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a conquista di Ain Zara base d'operazione del nemico 


I turchi abbandonano 8 cannoni e centinaia di morti 


Le truppe marciano alla vittoria mentre imperversa il vento e la pioggia - 
La fuga precipitosa dei turchi - Molti fucili, casse di munizioni e abbon- 
.  danti vettovaglie abbandonate dal nemico - Una ricognizione ad Amruss 


distrutta - La mirabile resistenza dei.'nostri soldati. 


(Per telegrafo alla 
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ORORTE DEL MOLO, 

















“ STAMPA. ,;) 


L'importanza militare 





Una forte occupazione del nodo stradale! 








4 ‘di AloZara da parte nostra costituleà i 
vittorin complotata ia È\ arresi ferro — °° coragant SS Ì Soraooiiila merzamane rel princi 
vombre, oscupando a viva forza Aln Zara, SATRIPOLI Qfefa Nel rara SP MALE NERA 8 della vittoria provenienza dal mezzodi che vi si inicro-! 
entro ‘1 radunata 6 dî reststenza doll Sito i Vasca 

lotto] da Sai gu QUEI rd La gloriosa giornola del 4, assicirando | ({930, ed una forto inasela di fianco a 
n ‘ Crane cv in ce Sa il possesso di AiniZara ed indlggendo una tuelio che rentassoro di avvisrai da sud-est 











lonamenti © dì tutto quanto 1 turahi ban: $ i 

HO altamacnato nti loro fvga precipita rv ELGAR| data decisiva par ie operazioni di guerra |dirette vie laterali\e per gli spazi deserti( 

ESSI Pini Rusiet Ga perdi ara ria gum] laltono a: ripeti (che potraino essere baltuti adotta nostral 
Sédutal det 5 7 dei Colla occripazione di Ain<Zara sì sbarra |iotento urUglieria. 

Sata di SG A GIURA] | |no'del più vintaressitatio nodi etridati sì |a! pistro) fruppio 4 (pisat ed cavatto| 





che: può diral il periodo di guerra; 





aglar luogo ag unn soda di somplici gutr- 






ppostato nell dune di fronte 
tzione' principati 





CHO pps trai 
app 
a e 
Sampegrinro le la sea 





ro su (tre co. 
i comando dell 
(orima divisione), 
uneendo per Bumellana e la Caserma di 
lerla, doveva ountar 
(a Leguio (duo battaziloni di Gra- 
battaglioni dall'11.0 Borsagiio- 
ll; ll battaglione Alpini « Foresti ‘coni 
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GINZORI 


Ma In questo mentre la colonna) di int: 
stra, cho. doveva attaccare decisamento li) 
fianco 0 Il torgo datie trinces nemiche a su 
por agevolare l'avanzata 
'Ralnaigi, fu costretta, ad im- 
pognarsi verso Il lembo meridionale. det: 
l'onaì ad oriente della posizione. Forn 
sontro forzo arobe' asserragi 


retta. 












‘azione comineiò, 





la resist 





ma al è detto, 


‘otto una pioggia battente, durata fino alte] 
ore 9 e al svolse su terreno gtà penanta per 
Arosedenti pioggl 


LA eausa dell maltempo | araonen’ bat: 
‘ona » non poterono funzionare, La condotta 






enza mirabile dl: 


intercetta Ja più comoda vin di comunica: 
zione fra fe alture di Gurian. (lungo di so 


Tripoli © fra le alture di Tarhuma (con re- 
trbstonti oasi) © Tripoli ; sì toglio ogni ap- 
poggio e sicurezza agli' spostamenti di for- 
ze nemiche da oriente ad occidento e da 
occidento ad oriente, attorno ed: nl largo di 
Tripoll; si priva il' nemico della ossì più 





ré dal merzodì contro Tripoli; sl rende in- 
‘fino intenibila'la famigerata oasi ad orien- 
to di Tripoli, così piena di insidio, così {n-| 
'iricata a suddivisa da muricciuoli, e coper- 
la c'albaratune da rendero fino ad oggi 
lenta o grave par sacrifici qualsiasi avan-| 
tal che; non !trovassa largo è sicuro Nan-| 
‘giaîhenta nel lerreno fra esso ea Ain: 
‘Zara fino a ferì in mano al nemico ed oggi] 
nostra. 








‘Ala, dei acccoral provenienti dal Mezzodi) ‘e | 


harino dato una nuova prova della. previ 
lenza della virtî Wiliana sul furore turco) 
1 nostri artiglieri cla. ieri hanno testo 

‘auto la Santa Barbara a colpi di caxmone,i 
‘ed {l nostro Genio, già tanto bennamerit 
per l'opera loro, avranno ad Ain-Zara unai 
‘nuova occasione per trasformarci quel at4 
to in un forto arnese di guerra. Nessuna! 
difficoltà potrà arrestare l'opera prevalen: 








ife se, 
a z = ) propizio (per Viioanza a Tripoli, per ab |ty dei valore unllo alla sapienza. 
& LGGACANENTO bondanza d'asqua, comodità. di accampa- |" i, "i 
C CAVE DI PIETRA] € TUACO-ARABO POLI N a elio Incl ae| A|-Z89, presto collegata con una stra; 
x nti, e par condizioni difensivo locali) all 12° tereaia in ie 
È LN 1 Fetricasia dì 000 considerevoli per agi [Ah (erita Glinizio Tool So 


Îll ‘prezioso punto di partenti alla. ulteriord 
nvanzata. Ma è necessario che nessuna) imi 
pazienza turbi l'azione di chi' ba la respon: 
sabilità dei fatti, 6 che si cessi dai comi 
menti ozioai, ‘e dalla smania. del muggerii 
‘menti. 11 Passs priò con piena fiducia: coni 
fidare nell'opera irresistibile dello'‘mie fori 
‘zo di torra e: dì mare. 5 
@,-Porruochelti 
nente Generale, 











fa seconda brigata Giardina (dua battagiio- 


ti ‘battorlo dalle nostre posizioni, tra te 
‘nl del 6,0 reggimento fanteria, duo batta-| 


‘quali vi erano! oblal da 710 6 una batteria 


‘giati; cho minaactavano il suo fance 
‘divisione Paeori alla sue volta doveva guar. 





mostrata da tutti durante l'intera faticosa 
IBlormata; nd onta dell'Inciemanto stagione, 






I preparativi turchi nel Mae Rosso 











ne e e lean 
a ma | cavalloggeri « Lodi », tro battorle| ta degli arabi stormoggianti aul suo Mano |per le nc di HI è 
Sie i e O distrutti dal “ Volturno,, e dalla ‘“ Galabria,,, 












costituito da duo compagnie zappatori del| 




















Sirao a "L'avanzata tu quindi e per breve tempo, |y n° = Dalai Per coro alla Stamp). 
sulla nostra destra Genio, un roparto felegratat, e servizi mu-|ritardata, per rimuovere ia suddetta mt-|L iMpressione a Tripoli ERETICI CENSUIO vomita si 
e sull'stroma sinitra. 'lzoni dì Sanità © dì Suesitemza, Macdla, Ma ail oro 1, la fanteria retolam|{ per ln vittoria 2° giunta ta tran 


DI' questo momento di sosta, avvenuto] 





La colonna centrale, condotta’ dal genera: 











lurco, presa dal timore per ta minaselata 




















La stessa constatazione fu fatta dal « Vola 











(Per Intefuno ‘alla Stampa 

"3, brofttarono 1 turetà per Bae.{o Molnaldi Luigi (fimo Brigata) govova|azione dela ccionna (e slistra, selibene fono atta Stampa) lento io seguenti notizie turno» Il 2 glcombro Imeroctando tra Ras 

dato ln etto dalia prima alia sica |pgoroaro 1a operazioni detta tì. ivscn|aueta foe tuttora foiementa fnpegnata | 1 gira grati ha dh it |_ giorno 30 ia regia mavo a Voltuna»|zebla 9 Quei Fa. il oete cin 
sub inviato sbe- | era davanti a Moka, © avendo trovato mol plessi rano sù v 





dopo lo nostre trup- 











'attnocando lo forze memiuhe distocata in 


Gul lembo dell'oasi, cominolò. a tuggira a 







ita cl Tripoli 




















sambuchi, ne. distrusso cinque, ed’ inviò. 





‘quanta sambuchi capaci di trasportare 











RO I IRE Rat urine gia] omnde pe Te (urne datato dol [PE e Coi ql oi li Gg gl fe gor|eSEMPONL DO diirlno ente ge i puahi  sopari di . 
det nemico, è ta EER LORO Snai o Nati Daria ii PIGOOL SIANO SOI RO IAT (ine er pre (ela eroi rca eine Foeie e 
‘siono Pacorl, procedendo ardita eul tcrrono|uell's4.0 fanteria e una batteria da mon-|ripreso l'avanzata, giungeva verso, mezzo. LEN soldnto cho [univa atte: | monte. Lo truppe tureho attaccarono, ma|naccla offensiva contro ln Daneatia. 1 nei 
stà occupato da regolari turohî, riusciva !tagna, uscendo di presso ia Caserma di ca-|xiorno con la sua prima cohiera a dus' ehi Dotata pit g'IaN0 e | lurono fatta tacere dall'artiglieria dolla na-|miso ha sempre iniziato l’azione, sonza 
a sioggiario dallo vuo trinoss ed a vi {valleria e tenondosì collogata con in colon-|lomnetri da Ain Zara cc) suo fronte vélto al che vivano superato | vb, che Incendiò ll villaggio. {bandi La imofira evi ail [nostro e 





nomico In aperta fuga; 

















na di destra, formata, como sì è datto dal-| 








Av rescinde Srila eine (Gi) 























ta precipitata, «ul 










Dieci miglia più a nord il «Vottrunon| 
gistrutso altri setto sambuchi e feca alcuni 

















| paiigio sono rimasti itest, 














Alia 15, mantra 1. nostri. suporavana, le|ta prima division bandonato dal regolari turehi, mentro ia [0° Siti | aaa prc id 
ù percio dl passo sriundo» ©" I91t J | Mel contro Ta cavalleria nemica. Nello precadenti edizioni fu pubblicato chia 
ultimo difeso Sl Alm Zora, una grosta co| Lo colonna di sinbira; composta di di |brigata Rainat, a contatto materia cen|Siltane ento in oli sla Mita | La contabrla o int a Rimor dico Mita di 

lonna, composta di lire citomila uomini ‘battaglioni del (52.0 fanteria, doveva dallin divisioni stossa, batteva con ta sua artl-| ilo priva un nocampamento turco che aprì il! Sengia Stefanis: 

col regolari furahi In tsit, fugglva rapida: |Forlino Mostri toneral pronta a irromnore|ioria da montagna ta fanteria turca tut-|[UVin-IOli como aseraso semiite fto eri | fuoco contro di essa: La navo con ta pro-| ani 
mentà verno sud-ost disordinatamente. Non |contro ll anco destro o il tergo dalla trin-|tora occupante lo'trinoso Immediatamento| bl:to°le piotrzione the alle tripps naliano | PFIR artiglieria ridusse ni slionzio ll ne engasi! 
Si può lr aho ftso una lata ma Una|se ema tocesto allo eoioona ‘se |a nord Gi Alm Zars, mentre, da, nta (ili civica i Ea lituggone bascameamene. | "© VI MUOVO attacco. a _Beng 


fuga di corsa, alconé verso le 17, gli ultimi 
camelti trasportanti i feriti sparivano dalla 
nostra: vista, sottraendosi al tiri dello no- 








La divistone Pecorl e la brigata Rainatgi 
sono entrate nogli ascampamenti abbandio. 
ati è hanno pernottato aut luogo. 

Lo mostre truppo hanno! dato prova di 












tral 

La batterio, dolle (inse dol 37.0 fantoria e 
lun battaglione: del 23.0 fantoria doveva 
formare ‘îa Fiserva a disposizione. dol. ge. 
narato Frogoni e tanoraj ad est dolla On-| 
sorma di cavalleria, La linea di difesa di! 
‘Tripoli restava occupata dalle rimanenti 
truppa. La eittà, 1 sobborghi e gii aocossi 

































Scorgevanal in ritirata precipitosa gruppi di 
regolari turehl uscenti dall'oasì e fuggenti 
‘ost di Ain Zara: 

‘Alia ora 18. l'azione entrava! in tutti || 
‘punti nolla sun rase risolutiva. La divisto-| 
‘nia Pocori a ta brigata Rainaldi stringeva-| 
‘no ormai dappresso da este da nord il ll-| 
alto dell'onsi lo paludi gi Ain Zara, dl-| 











fnlticomante 

















dotta marini so 





to in o 








‘anto fl parsiasione cl 


Von i coftemordet 
Tonino (artt. perch. 








Im portata. e 











"ni oi sono tutte 
0 Fotone 


tel 





nostra, chie la 
ipoll ita parte 
entita 

















VP Devono. prestato, feto a 


che ta posizione “i 







lo Senza sti non. val 
pio, foco. 


pane, al 
fel avtigiterie. dello 
‘questo | 





Tollci che, 


Hi tar 


ti co 















La uOalabria o passava quindi davanti 
‘all'ioola di: Perim con pavssò ammainato, 
‘Ségno di rispetto dello acque territoriati, 
ima oltrepassata l'isola di Perim, avendo il 
forte di Punta Varner iniziato Il fuogo con 
‘cannoni di. madio calibro, alcuni colpi dei 
'auali passarono sopra fa nave, questa rl: 

jo amantellando duo cannoni e rovi- 











‘ |nando parte det: torta  doll'accampamonto, 


malgrado la loro cospicua elevazione, 











BENOASI, 5, ora 5.45. 
| questa notte, uno dol mostri fortini è ste. 
Îta attaccato da un forte nucleo nemlso, 
‘on un'aziono moîto abilmento concepita; 
|Le nostra truppe, però, hanno respinto li 
‘nomieo, con’ gravi pi Noi avemmo 
‘Quattro morti’ e quattro feriti. 


La cattura di due velleri turchi 


Tatrul, 5 

















cina resistenza veramente. grande, essendo |frn la città 0 l'o liege anche do nuoloi di fanteria e di ogvalel "SUM Sl durante combattimento era tran. |"N5 a al 

ha da nu ‘ii Qui durante sl combagtiminto 0 dicetmbro ll Volturno » ha vistato |/_ 11. ‘ensetatortedintere. « Bersasilere ha 
azione comlrffiata sotto una [dati da ‘altri battagiioni di fanteria, dallieria, a poco stante entravano ERIUCMAO RO NTONO INFOR Lao Hanisa con risultato negativo, ad è tornato [catturato due velleri turchi, qui giunti, voti 
sonia ho Je fia durazznto baita fio |oarabiiari e a eroi arstti. a rino. emi AMM (ili [ilo ce [a Mola, dove ha diorutio © sonnsggiato (lo la sorta della Ott Slacuoa 
alla 9, e dovondo muoersi conrà' in tor-|| Lo operazioni al sono iniziate, como era| L'estrema mostra. destra avvoi ebbero ziali Itunellatuneite arrestati (NEL |aitri quindisi aambuchi, La 4 Gatanria» ha | ll eaociatornsciniora «Euros ha intero 
Fano reso gia pesante da prossdienti BIOSSÌE. | pregloposto, ma con un tampo Grribil; ime|facctan i Inoizano bea bocorchiamenti sorridani + |qulndi ripercorso tutta la vosta riscontran: | rotto la iinea telegraftca, a Bormba, 





Le nostre. perdite, non sono ancora ben 
‘nosertate, ma non superano il centinalo di 





uomini fuori combattimento. Le pordito dol|x, 


nemieo secondo 

Pacori 

‘ammontano a pari 
Una lunga colonna di camplli al è veduta 
raaporiaro 1 feriti. 


Come si svolse la battaglia 


TRIPOLI, 5, (Ufficiale), 
Eoco altri partisolari sulla’ gioriona gi 
nata di lori. L'obbiettivo dei comando 
l’otoupazione di ‘Aln Zara e il successivo 
rafforzamento di tale Importante posizione. 
1) diepooltivo per l'azione era Il seguente 
nello suo linee generati 
Il abmpito di battere una zona: dell'onsi di 
Tripoli, ad oriente di una linea Fornaci. 
Amursa fino alle 7; pol una seconda zona] 
dalla atessa casì av est 
la 0 sopra tutto l'onal di Tagiur 
7 in avanti una nave sarebbe rimanta | 
sorvegiiaro la' provenienze da Zonzur. Un| 
«drachen; batlon », che le navi avevano a 
rimorenio, avrebbe fornito loro. le necessario 

taditezioni per reguiare | Uri, 


telegramma del gonorate 


























rsando il vanto o la ploggia. Lo nvan- 
lla colonna: Rainaidi presero vi 

cho evitup: 
ua azione di fuovo da appostamen- 
ti ben praparati. Fra ie oro 8 0 mezzo e le 9) 
l'artigieria turca, dallo solide posizioni nl 
'oud dotto Fornaci, apriva il fuoco contro 
Ta colonna Ralnaldi can poca efficacia, es-| 
‘Sendo controbattuta da una nostra batte-! 
la dalla tinen di difesa, 

La nostra cavalleria Intanto, giunta a un 
letiiometro e mezzo da Ain Zara, avvertiva 
‘essere le trinsee cosupato da regolari tur- 
‘ohi. Avendo la colonna Pocori alle ore 9| 
'oramal assunto ta nun deiea direzione su| 
[Ain Zara, ed essendo la colonna Rninai 
n attesa di talo mossa per avanzare a sua | 
Volta, fu dato ordine alla colonna di sini- 
[stra ‘1 muovere netta. direzione 
tailita, 

‘Alle ore 10 1a divisione: Pacori era. spie: 
‘pata in buona poslzione di fronte alla fan: 
toria avversaria presso Ain Zara con la 
sua estroma deotra rinforzata, e la brigata 
con la sua 
inzata generalo che lc batterie Pe 
‘corl ceminoiavamo a: sostenere. con. fuoco] 


















































acetandosi allora oltre l'oasi, 
ià ln piena rit 
tiro delle no- 





[sora ll grosso del nemico 
‘Fata verso sudo già tuo: 
tro. artiglieri 

Alla ora 16/Aln Zara era occupata daita 
alvisione, Pocori © dalla brigata Ralnatdi, 
‘mentre ia colonna sinistra, compiuta ta sua 
iilsalono, riprondeva Il proprio posto den- 
tro ta linea di diton 

Ad Ain Zara cadovano ln nostro. potere 
otto. cannoni, moiti fuel, onsse di munt-| 
Zioni, vettovagiio e materiali vari abban-| 
‘donati ‘netta trinoco © nogii aecampamenti 
[dai nemico; nell'ansia detta fuga precipi. 
teca. 

‘Duranto l'operazione di Ain Zara, un 
‘hattagitone set 83.9 fantoria, sostenuto da 
‘duo compagnia del 180, faceva una punta 
‘su Amruss, riconoscendolo; In gran parte 
diotrutto. 

Le nostra perdite non sono ancora bin 
‘accertato, ma pare siano molto tiov. Le 
‘nerdit del memico, per quanto difficili ni 
‘acoertaral, data. la consuetudino, di tr: 
'aportare anche 1 mOFti sul cameli, si cal- 
colano a divarno centinaia di morti, oltre a 
un gran numero di feriti, Fra ‘e truppe in 
ritirata: notavasi infatti una lunga tinea 





























sammelli dileguantesi iontano in gran 











La conquista di Homnî - ‘Bersaglieri, alla baionetta x, 








Pistogradia prom dorasta l'alto du (E acces) 
“mb 








La conquista della 





1 -Ba-Stampa 6 Dicembre 


Tripolitania è compiuta) temuta, 


In attesa di fatti risolutivi nella Cirenaica 
L'Italia ferma e pronta a dar l’ultimo colpo 


(Per telegrafo e per telefono dai nostri corrispondenti) 


Roma, 5, notte. 

La nuova gloriosa avanzata delle nostrò 
tappe ha anzitutto una: grande Importar- 
20 militare: l'importanza di una azione ri. 
solutiva, perehè:‘Alu-Zara ‘ora l'ultimo ri: 
Stglo, l'ultimo centro di operazioni e di ri. 
fornimento dell'esercito turco-orabo nella] 
Tripolitania ‘bagnata dol Mediterraneo. 
Caccinto da Aln-Zara, l'esercito nemico, 
dovunque vada a concentrara!, metterà fra 
nò ed Il nostro esercita il dederto. Le no: 
tre tronpe, padrone! di titta ossi, colle! 
trincee sul imitare del deserto 0 colle spal-| 
lo! compietamente Al sicuro, potranno sver. 
nare, tranquilinmonto nelle forli. prelzioni 
occupate, riservandosi, quando sura /n: 

la la buona stagione, di traversare il 
deserto, pér. andara. a acovare, sa co no si 
‘fanno ancora, il nuelei di nemici, ovvero) 
nuclei di arabi ribelli, non essendo; preve. 
idibile cho i soldati: regolari. dell'esorelto 
turco possano restare laggiti fino a primi 
vera. Se, como è probabile, la. pico sarà 
conclusa fra dicembre o'gennalo, essi, fe- 
licissimi, doronno con Immensa gioia ud: 
dio. all'ingrato! vilaye 











so la guerra du.| 


‘Tripolitania. Intanto 1a nostra gloriosa ‘a: 
vangata di Aln Zara avrà Indubbiamente 
Îla sun ripercussione nel compo politico dei 
‘Riovani turchi o nel campo diplomatico; Ti 
Comitato: Unione © progresso; non esendo 
più in grado di fabbricare strepitose vitto. 
le turelie ad uso/e consumo degli ottomani 
redenzoni e della. stampa ‘italofoba dei 
principali paesi d'Europa, non potendo uì| 
tariormente impedire! che penetri nell'Impe. 





tato lndefinitemento sulla bancocrazia. eù-| 
open, dovrà pensaro ai casi suoi. La co. 
atituzione del partito ‘di opposizlone sotto! 
[gli auspicj’ dell'Inghilterra: devo. far ts. 
nere al Comitato «Uniono 0 Progresson 


Poesa provocare il suo capitomboto, dall’ 
[bero della cuccagna e'1a conseguente ascen. 
‘alone nt‘ potero "dell'oppostzione sotto gli 
[auspici dell'anglofilo, Kiaml! passià che da 
più settimane si ‘irova io Egitto in con: 





I matici civili © militari di re Giorgio V. 
|| La nostra: occupazione di'‘Aln Zara devel 
finafmento avore la sua ripercussione nel! 





terà Suo a primavera, Ì soldati turchi si inondo diplomatico; specialmente in quello] 


Aquaglioranno; poco por. volta, crescendo 
sompro lo manifestazioni di incompatibili 
Th fra Toro e/gli arabi 0 venendo meno. il 
contrabbando di guerrn. I soldall. turchi 
‘sono giustamento celebrati. per la léro ré. 








Hei duo Imperi cenlra]i. Le Pofenzo davono 
‘armni essere tutte! convinto. detl'impossibi. 
Hib della Turchia a resistero/e della no 
stra crescente tendenza alla mazzata fina-| 
le Sparito il periodo della guerra, come 


‘lelemza al fuoco, ma para che questa Ioro)licevano a Parigi, senza morti, senza fe: 


virtù si sla ecelissnta: di fronto: ai soldati 





ti 0 senza combattimenti, terminato nl 


Italiani. Nello battaglie del 24 è del 28 ot-| Un bagliore di sangue il periodo, come di- 


tobre, coma anchie in quetta del 98 novera- 
‘bea, 1 soldati turchi spingendo: avanti le 
‘orde’ di arabi; restarono ‘illa retragunrita. 
Nella battaglia. di fori essi si sono dati 
alla fuga con precipitazione nou abituale 
nol: seguaci di Allah Che è mai avvenuto ? 

scuola parigina dell Giovani turchi. in 
‘esereltuto la sua influenza deloteria anche 
‘aull'esercita* Lo scetticismo politico, relt 
gioco © politicante. provoniente dai 'catfà- 
concerto © dal gabinetti particolari. di Pa. 
srigi si è infiltrato nell'esercito? 














[covino all'estero, dell'assedio di Tripoli, c-| 
Isclusa la possibilità i una ripresa del tra! 
‘dimento del 20 ottobre punita severamenta| 
‘nd occupata fortemente l'oasi {n tutt l'euol 
punti o sue dinimazioni, ricacciati. { tar-i 
|coatabi nel deserto, te Potenza non posso. 
‘no faro a mento di riconascero che In piena 
| camplota sovranità dell'tilia ‘sulla, Tri: 
olitania € ormai un fatto compiuto, non 
soltanto per virtù del regio decreto” (ere. 
vocabilo, ina anche por l'asvonuta conqsi- 
‘Sla, che non fiuò più essere guardata con 








La nostra opcupazione di Ain-Zara con |un sorriso! di scetticismo dalla diplomazia 


Ja sussezuento ricacciata. dell'eserelto né 
mico nel deserto; rende d'ora in pol meno! 
toelle fl rifornimento di uomini, arzil, mu: 
nizioni. e) veltoragiio. attraverso | ‘confini 
della Tunisia, rifornimento al qualo uve. 
vano comincialo. qualche. giorno (addietro 
ad opporro (qualche ‘serio ustacolo le' nuto. 
rità fuuisine, giusta l'ordine dato n Porlgi 
dopo il'moto' colloquio fra Il nostro ambi: 
sciatore Tittoni ‘o. il presidento del Consi. 














‘lio della Repubblica francese. Tur notevole senupro pit 


diminuzione del contrabbundo di ‘guere 
contribuirà: anche esso a rendere molto dif. 
ficile un assalto dell'eserelto turco:nrabo ai 
nostri posti. avanzati, chio sorammo ‘sicura: 
ionto malto! ben fortificati. SU pid ereiò 
fare lo prev 
propriamente detta la guerra è finita col 
Foccupazione di Ain-Zara 6 che d'ora iù pol 
Hun potranno; aver luogo che delle guer- 
riglic. Ho dotto nella Tripolitania propria 
mente detta, perchè non possiamo farcì il: 
Jusioni che ‘siano altrettanto tranquille Je] 
noir posizioni nella, Cirenalca.. Dobbiamo 
invece aspotturo! che | combattimanti ces-| 
saranno, ripresi ‘a Bengasi 
ai Desua 0 probabilmente anche a Tobruk, 
‘essendo ormai corto che poco per volta si 
è addeneato in Cirenaica un forte nucleo 
‘1 combattositi, grazio specislmente al con 
tinuo passaggio Ji uficiali © soldati turchi, 
di volontari arabi, di uniformi, armi mu 





























dzioni, veltovaglio è di quattrini. Jall'E: 
lito 

I lettori della Statua sanno che da 
‘questù lato di contrabbando fi guerra lu | 


avuto, luogo «d'ha Iuogo liborìssimamente 
ni dll Lorra.sulto gli occhi del soldati | 
inglesi e del goneralisaimio lord Kitchenet c,| 











per vil di more, can bastimenti che batto: 
no bundisra Kodiviale oi cho Into lacco. 
tezza di navigaro entro il maro territaria.| 
le. Sappianu: inoltre che questi bastimenti;| 
arrivati a destinazione nei porti egiziani 
Bltini aln Cirenaica, sono accolti n tri 








db da continzia di arabi, sudditi dil findiv 
cha sburcano sotto qll occhi delle sutorità 
tocali armi e munizioni @ vettovaglie ini 





urabdo proporzione. Nori essendo, per l'im- 
menso. distanza, possibile iraimaginare cho 
Il contrabbando egiziano sin servito all'e- 
sercito che lio combattuta a Tripoli, vi è 
dii ritenore. che. esso serva 4j turco‘arabi 














‘obra è che pere! 
non lontano, l'inizio di una serie di com. 
battimenti. in Girenalca: Ma si può e si 
dora anche prevedere che, sia per la dij 
versi condizione di Juogo, slu per Jo ses: 
nato, grandemente scomalo prestigio. del. 
cserelto turco w per Je radicali mudificn 














elopi avvenute nell'opiniono che 1 turchi bi 
gli arnbi avevano dell'Itajia e dei soldati 
Nallani, la piena vIttoria ci arrilerà tn CH 
rendica: anche più. rapidamente, che ir 
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Veicoli © Perntini — Unoechi SI Fame. 
diano. 

'Seaioppine di ue in 
aaogi can lisi. 
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fel ul territorio di Bengasi; Derna c|t 
3ia probabile, e forse] 












zione di mon accettare merei pur 


‘ nemmeno può essere mossa ultoriarmen- 
{0 in burletta dalla stampa Italofoba. Or. 
indi corti giornati di Vionna, di Berlino, di 
Londra, per unto sia grande 1a-Toro ma: 
lufede, non possono più tirare in balla li 
regno di Lebaudy. Le Potenze, siano ‘allen: 
te o semplicemente amiche, devono ormai 
'ossare convinta cho l'Italia ‘vd ogni nuova 
battaglia riporta una nuova viltarfa € che 
la guorra; anziolit sompro più Indebolltia, 

la rafforza militarmente, politi 
‘camente, moralmento, cifcondandola di tin 
‘gtuinde, prestigio; Lurigl. dn noi il pensiero 
he questo prestigio poasa riuscito per ai 
ventura, poco gradilo alle Potenze, Jo qua: 
Ji, essendo allelte o amiche dell'Italia, go: 

















iono che nella Tripolitinia|dono tanto iella sua viltorio 6 della’ sm 





Pesorrozione!, inn è evidente cho ogni, nuo 
va vittoria ronde l’Ialla più ardita e più 
frresistibilmento, proponsa alla nostra mi: 
‘iicciata ‘azione navate, che paro preocen:| 
pi non poco fantò gli alleati quanto gli a- 
mici di ef. (Clio Ta: viporeusalone debba es 
seto forto nei. due Imperi centrali è avvio, 
perchè l'Austeia-Unghoria e Ja Germanio, 
‘essendo gii Stati ed 4 paesi maggiormente 
legati per importantissini affari poitici. e 
‘conomiei e conumerciati, all'Impero otto 

no; devono, più! di tutti preaccuparsi della 
Sorta riservata a quesai In un prossimo av 
Nenira so la guerra ron cseserà quanto 
prima. Preoccupati dell'oventuato grànde 
‘zione natalt nell'Egeo, occupati dai coln. 
|battimenti di “Tripoli, nol non diamo grane. 
de importanza alla nostra aMesetssima a.) 
zione navalo net mar Rosso, ma 1a Turchia 
‘al sol protettori sanno’ bero che ogni 
giorno le’ nostro ivi recano laggiù gra. 
#issimi danni. all'impero ottomano: Sanno 
lnoltro che Ja sempre minacciata nostra a 
=lono, navale noll'Egeo provoca grosse spe. 
Wo © demoralizza l'esercito, l'armata, "1 
mondo politico e te popolazioni dello stesso 
impero. atto {n luce futto questo per far 




















|vi un quadro fedelo della Situazione © per 


Mnoatratvi ‘che PIalla non Na alcuna fret. 
ta di ehtudere Ta guerra, Aveo visto cho 
|isgi anche. giornali oficiosi nostri. con. 
|termiano ciò che 10 ho detto più volt; chel 
{cioe Vtalta non si è mai sognati di pro:| 
Porre alle grondi Potenza di chiedere la 
poco sila Turchia. L'flalla non chiede la 
face alla lurekia nè. alle Polenzo amiche) 
lè Potenzo alisate € conunuerd tran. 
Muitiamanto Ja guerra pel modo e nol tuo: 
hi cho più te canvengano no! al giorn 
[incula Tarehta non avrà riconotelata la 
‘piena © completa sovranità de regno a 
|tolla culla Tripolitania, snila. Cirenaica 
[sus paesi adincenti 
| e. 


Nuove truppe, viveri e materiali 
| in partenza da Napoli 
Nepoti t, er. 


Ulttit giorn 1a Commissione: di 
@nbareo va proparasdo un'ilira prove #pe 























I 





dfstone. pel teatro della. Guerra. È, ‘a tale 
felpa, ha sit nuovo, noleggiato dine piroscafi 
Velia ‘Socleli di Navigazione el Servizi Mac 







Hiktitui. II Tele au IL Nilo, che, apprno 

I ion ono fino leenziti dni 0h, 
10 66 Abi per sersiati poteli. Tra ieri 
kiname; pol, sono soli niheroti ui 
Gllo_i segitenti pifoscafi Ghio do 
bastare viveri, Munizioni e trpp 
Homania. Serie, Vincenza FIOFt 
Garibaldi, Feve 8 Nilo, 

Su i detti piroscafi {mbareheranno, oltre il 

Fegirimento motoria, ue battono di ari: 
lerio, Scaecenio, totaini. del nono. Inoteri 
Firenze, Veio reggimento famierit, un Dale 
tagliond di AÎpini © diversi reparti ‘i Iruppe 
‘aUiliario, addetti ‘alta sanità 9 ‘alla sussi: 
‘tener 

‘Saranno, itnbareat), Infine, molit. materiali 
lie dovranno giungere pal ferrosta. A. ta 
Loto Sano. state dale. disposizioni alia sta: 

oli «to: 

Jo WII 3 carri trasporti cisero n disposi 
Iziono del Governo, per Piovio di biads, heno, 











Ravera, 























fo un barlume dl verità, nè potendo con-|Nl 
fcho_da guerra di ‘Tripoli a lungo amare RI 
I 


|{atto} quottaiano col rappresentanti; diplo-! 





alta ace. Un'azione contro dl quartier: ge-|' ingl. gono Mesi. € patriotticne parole astte| 
Miérale dell'esorelto turco, aitutto.a cirta |wal pref. Formica, ihsognunt della Scuola 
nare ehdtomelti dalla cos mediterranea] MAUBEN è Tripoli il corteo t toranto tn piaz: 
fi ‘rà Colonna, Gore senza Mmeltonti, al è selelt: 
Mell'onsi, cra attesa da alcuni giorni e più API 
Fpeciolmente, da quando i generale Frivjo-| isa 

“Ini concepì e fece eseguire la UrWMante a. Pina, 5, zott 


!] Senugsi staraono col più forte 


Romi i 

e 

tan ne 

(ROM bin ch 

filati UNI I stano polbit rcero a; Cutra; 

SE TITO IR ione Cotaniopoli n Cogo i 
CRE 


dichiara che la Turchia; 
è sull'orlo del fallimento 
Moma, 5, notte 






















Er E 
Irene Lt copi Pini dardo 
RI 

ORIONE, COR UTE A NCStILE niretano: luni: [arabi in Tripotitanfa (ed in Cirenaica, Sait- 








olor molto foschi la, situazione dei tureo- 





è l'orlo del fallimento, priva di ogni risorsa, 

lcostratta cd impegnare ancora una coll 
# proventi delle dopane per ottenere dall 

NO, Gonfrtoenit rentals. 6.ì Colo it 

Daron delie ferro Miaiiori È Sensi Vani | Banca ottomana un prestito necessario ad 

Fconaue, parcchio da ends: ercio hanno |ssttre il ellimento complcio. It Gran Vi. 


dorico dh ‘attendere ‘la Boluzione uri cont 
Holoturco pur stare dalla partoedol nia fari. 





| 











RI IGES ren, ge 
Catia if din cede 
fr O 
IE TODAE LIO SIN Mila adi cl cet corersioà ca 
FARSI Fi Pizia nada Cont cl die che pura le 
Uilkino.tripoltno, ‘Maggioranza deî ministri insistere nella 
ila rile, gleva che. pe ‘ultimo, MORE Rio SED LIA INIESCa natante ell 
na 
Pi CT Riad a Od Grogce va metno | immediatomente, Sì parla anche di una 
eo e O, 




















Roma, 5 sera. |liana di ieri te seguenti note di carattere 

La ulttoria ialiana di Aîn Zara fu op-|militare: «Il nemico anmettera la. più| 

presa ‘a Roma a messogiorno dalle edizioni |grande importanza alta posizione di Ain-| 

‘speelalii def giornali, @ produsse rico entu-! Zara. It 25 nocembre, giorno della nostra. 
siasmo. ‘avan: 

A Montecitorio la nolizia era stata poco liostro movi 








mento 





era nella maftinala incontrato iL generale |ciò. l'acal 
(Pollio. Alla richiesta dell'on. Crespl se pilparte delta brigata Rainaldi obbe it compi- 


«Abblamo occuipafo Aft|serlo di conserva con quelta ner. proteg: 
'Oerme il fionco destro da uatunque mote: 
Montecitorio,|elia oventuale delte truppe nemiche. cons 


semplicemente: 
Zara? . 
L'on. Crespi. corse 





pra 





[che apparitano esultanti. Hi fanteria; quidito dat cotonnelto Mon-! 


La prima. nol 





Guerra feri-sera în un breve © laconleo te\questa difesa dell'ala deitra avansonte, È 
legramma da Tripolli la notizia era breve |siccomie il 60.0 reggimento e È due squadre. 
Perché non erano ancora giunti da Aîn Ze: 








iosa afermazione dell'Italle, 


fu Mubito comunicata: sl destte di venepia|@4 Alu-Zara. infili ta fanteria (urea [ece 


pete zane e im Cee 
ere ni 

O i tei pei 

Sei nia ne vale i ee o na 

con grande ansietà, solamente stamane al voler aennera, l'oasi di Ain-Zara, vera iso- 

fe 7..1l generale Spingardi informò delt'ar-|!2 dl palme, 

















Zara. cost ‘asecano abbonda 
o raltanto il generale Pellio Giolitti par: Zara a 
tecipà. Immediatamente al Re. lo notità 404, tuoni ripari © grande facilità di ir. 


di grande compiacimento a di grande am 
mirazione per questa mioca brillante aff 
wiazione delle tritppe italiane. IL colloquio 
fra il generale. Poltto (e Giolitti è durata 
circa un'ora. Tn esso. è stalo redatto il ci: 
miunicato u/felale pier l'Agenzia Stefani, 
Subito! dopo è giunto a Palazzo Praschi! 
 mintitro degli. Esteri, DI Son Giultano,|{0", 
fhe lia avuto una lunga! conferenza (eol|{ra 4 valineil Gela MAEiO tata crt 
Presidente del Consiglio, Hrondosi @d Ale-Zoro. Ma vi è di più 
A Montecitorio, che slamano era più aflol.l rossi bomtardamenti di ieri l'altro! e di 
lato. del solito, ‘perchò. tanto alla Camera pi fatti della Ro Cimborlo a Togluro, si tt) 
duanto Jra-{ giornalisti già fin da stanolle mile orlentate della. grande dast, derono 
circolava la voce di grati avrenimenti ii avere determinato i battaglioni (archi e gii 
Africa, il comunicato ufficiale [u accolto irregolari arabi ad allontanarsi erst pure 





dortontissimo di strade chs convergono da 





il Gebet. Perciò il nercico non poteva mail 
\ pensare! «ut serlo ad abbandonare Aln-2a:| 
vo, che, (ra È punti 

ideale di concentramento e di attendarsen. 

















uno atuto di citesa anyosciora con la nolt-\internarsi fin ad Atn-Zara, che costitutice| 
‘sla lieta della nuova vittoria italiana. quindi il vero concentramento delte forse 


Limp LL 


L'occupazione di Ainzara vicue giuts| Entusiastiche acclamazioni 
cata ai grandissima importanza tanto dui ai Sovrani 

punto di vista militare, come da quelto i 

litico, Dot punto di vista mitltare il giudi mr ne 
io del tecnici è che la vittoria di Atu-Zar 
loplie al nemico le principali bari di ope 
Fazione, libera definifivamente L'oasi di Fri 
polî dalle molestie del ture 

Metto lo preparazione 























dh segno gi elola per ta vittoria dl Ain Zi 
Un Kroppo di dimostranti, topo vir accom 
pagnato. dal ‘Quisimto 











arabi € per-itavano di 
tulta' calma della; 





I fvirdio ol Palazzo Hale, o dopo 
(er ApIIatidito avanti all'Istituto di Stati 
afli rosato in piazza Colonne. DI qui i 











Dal punto di vista politico ha: importan-|vemo. il duiriale, dote 
za nel senso che potrebbe indurre la Tur.|Ciamando sotto la patuzziun real 
(chia a mutare atteggiamento, inducendata 





1 Sovrani 





Uh finestra ui (erzo piano 











Banzata del 80 novembre, che prio lie] ‘pont dislzaan ia nbizia dell Sita 
Pea delle nortre poizioni del Manco sini.| Ala ara. 1a cla pi è imbandierata. Star 
litro fra fl fortino di Mesiri ed enni, e fra|3bF0,,8U, stident, organizzarono una di 

enni e it mare. Tatto indicava Att-Zera È Lungarai e ieculo princi 


MOLO pio di ratio di orge so 
Ar in 
‘one, di rafloraamento del nomico ; cd ra |Eongiat tnoeti di vengala. La ‘dimostrazione 
Rice COSTI prasrati Conta € Dyugooi A Sti di Penale La dine 
re I E 
52 il nemico dalla ua pocinone min. PERA iii 
tante, batterlo mel suo stesso quarilere.ge:| \L4 notizia della decisiva vittoria delle arini 
Hera e retpingeio e nacquirio serio fil fune Saune decine vuota gl eri 
cia Coll Quer alteccanenti ureoarali MociTh gite OTO o Prata 
ha forato lis eno rai rai 




















Il Gran Vizir fi 


Mo, Let |minitri, durato lungamente, Si aesieura! Gute ‘elio Gost 
"ivreupero pretesto nil, Fra I\eabI.di ZAl [che erto ebbe una' straordinaria importare BO 
ner il fotto che il Gran Visir dipinte al Volte! 0 "oi 


toni 
I pascià spie3ò che ormol la Turchin è at- Sterà nel 
n 


ci pig chiese iollre al Consiglio che-al inta:! nor titornimonto di ammi vat muntei 
Sie Ghegie INTOER pollo al più prerto seri! negati di piace | {MOMO di animi o IF i ON Maggi ener ta Dna a presso di 
on Pttalia e fece comprendere che l'Euro: gioreranno sempre niù quanto più si uijon [s6e50 in' città, 'tsorelto turcoarabo ‘ene 
Pa Nitrebbe per puniro duromente la Tur.|{®a dalla 


uorra ad oltranza; coli (si. dimelterebbo|SNOEÌL davano, Ta possibili an 
forza cad oltranza). epic al dimelistebDe)civtamento Al ITSGOIaR ceto CN 


L'impressione a Roma: 


ita, il nemico lemette forlemente un Neleantaggio, che ‘han mannaia todi ft 
i sorpresa au Ain:40ra.|Tripoliaiio 


‘prima recata dall'on, Silvio Crespi, che a-| Quando la brigata Nasalti-Rocsa incomin.|milltaro, questi 
a ayl fortino: di. Messrk, tina [senso patente Sua, Do 


fossero! ‘novità, dl generale Pollio ritpose|to di avanzare ailraversò le dune del dc: |dela presa di Ala Zara: 


norton Ta. notletà Gi deputati presen csutrate i Alzira. Fu 600 reggimento aver Perduto, 1a Bata A 


della occupazione. idi|tuori, furono due squadroni dei egoalten.| ato, fio. dl Garian a più di ottanta ehi 
Aln Zara giunte @ Roma al Minislero delta| geri. «Lodi, che vennero incaricati fi |imimera uicl deserto è senza acqua, cosicctà [sono terminati, come | precedenti; coa ‘lx 
an 
ni ai porlavano verso Aù-Zova per. impe:|t,uiletivaniento occupato dalle nostre GUnbe: 


ra a Tripoli i particolari della nuova vilto.|dire ngni offesa da'quella parte, il nemico|Nif 
poli parti fulle prime credette che Fobbtettivo deglilchtuctce tomo esi econo dit |Sitina pi 
‘AL Ministero dell'Interno, ove, la nofiia|H@ltank fosse fin da. quel giorno la presa|il periodo di cosera ner iaselu luogo nd una 


celata fino @ stamane in ‘attesa: di poterla |Una rapida sorlita dai sui oecampamenti|l 


‘tace, che { cavalleggeri « Lodi» furono co-|d8t0 ieri aì nemico tngliandoto fuori 
Atrelli ad appiedarst e respingere il fuoco, | om tit vie 





n di dacono a questa parizione. Cos, ad An: 
rd subito a Palasso Maschi, oro cra giut. Boifti n qui raggianti non debbono: 
di arqualcaro tina siasi. dalla operazioni. Sì procela 


Aft:Zara, da Tagiura, Garian e da tulto| vupazione di Aln Zara sagiungo un 


fo,\0 come lale non poteva estere facilmen: (cha ll: eran passo È 
istitulbite. Ora il nemico battuto de noi bean 


con vera lelizla perchè veniva a froncore ia quella località troppo vicina al mare e |S 


quiù* caserma di [to NO non abbiamo ava! 
S ‘Francesco a Rina | borsaglieri, cho smion [malo di uomini. Ioni 


. a Mitezi comuue, DI GUI i fanteria della brigata Giordina. l valore. 
Ramaro e coli bimbi mmie e com duo co cotonnello; madkre si slanciava coi susi[La Gancelleria del Governo tlclnase 


lo sogtaio ‘ac: [soldati contro ID trincee nemiche, ricavette 


Turono costrelti ‘ad affieciure). dio Volte da |sono state subito apprestato cure premuro: 


sla mola folla percorse |rarono a notte 
pritcivai, contati Fia | vanti ra ‘sosnurso di mori di ambo. le 


Lo campane sugnaoti u diktasa richiamarono | tanta: 
for lo vie © sallo piera delta città una gran |nveva 





Ta situazione a Derna 


non può allarmare 


Roma, 5, mattino: 

Gil allarnit di staziolta per possibili neve 
‘ninionti rizuardanti' ta‘ Ctranaica, erano as 
[$olutamente Infordati: A'Deraa tutto è tran- 


l nemico bloccato nel deserto 
Padroni del paese 


(Per telefono alla Stampa). 
Roma, 5, notte: 





Imfht avvarià. dopo. Aln Zara? A questa do |culllo, atzheno' momentarcomante. 


rnordimazio. Interessa nel "mel" 11 Governo e iche tempo fa: qual: 
rispondo la Tribuna lasciando | spy cuvarno ebbe qualehe tempo fa. qual: 


Whonde la 2rlbena atcond |cno apprendono pe in atea festoni 
‘stensione tile prossimo. opera: [e sulla costa orientale della Cireonica; mas 
SSN Noa do ilo er te colo al proradimenti (rieti E 
@uppo timangano nelle posizioni conquistato [H8 situazione nostra è grandemente cam- 
AE RI i O i itato tile I preso 2 comano dl ce 
Vaoti dalmpeevii, HO. (ori acta ia bll Zap (0 quale ne arto 

Jonta, raduni» avaiata nell'intorno, Stub: |dudazta te di Gola mogli Gba uti di 
Mani di Aln Zara, scrivo: « La conquista della |del 24, del 28 novernbre @ del 1.0 dicembre) 
Tfipolfahia <a Cile tota [8° calo notevoimente Potelo CcTEaO) 










De Sera IEEE rato 
Lai Tobin ha da Coltano: ei CATO GISMNO are dl cos |civo dela. brigata sì comando del gue. 


Mer lo stessa necessità commerciali che pre-|ralo Vittorio Trombi, che fu alutante di 


merano, gu quelle popoJazioni, Can la con-|campo del Re..1/ noatrl si sono impadronist 





Ir Sue cità. dol UO! (del elglione montano che sovrasta la citta» 
or of feremo 10 chfaci di ted Gehi va 
sogno d'asta per mei posta d Shi Da |dina di Derna ala posizione è neshi dif: 
‘Stendonao: pel ni dettagli [eUmonte: sepugnabile. Lo Irincee cola. s' 
SONE prossimo operiioni miti fa riva (retto. von sono corlo arinato da: cennoni 
Eicma sil Gbel? fatto sui eboli ci ptc (Poderosi da toriezzà. (essendo. ditelo per 
Sata nel Fezcani E° molo più presto deo [le mancanza. di vio carrozzobili trainare 
Jlnehi fattcasi chilometri, di de-|fin lassù i grozzi‘pezzi), ma sono sccumu: 
di qualanmto provvigione ton idiota ti [Io «ul eiglione ‘mumerone actigiirio. da 
DOC ok, ma anche perii nemico, anzi nd un |campo e mitragliatrici cho daranno filo 
erio_momnta la ‘ifcoltà (di ‘questi ‘terri-|da torcere ad Enver-bey, dalo che Il co: 
ori ndinnno, diventando ncosrescicamiente | mandanto militare turco si decida ‘ad uri 
o Mer DST NERI ni tnmico (co, 19m lo | iesallo gunerale. Un esercho nani bon dg: 
2 60l centri occupati mella coma. ci tovereno | guerrilo potrebbe: forse anéBe raggiungere 
‘dll cigllons che sovrasta Derna a presso di 




















imo. mentre Je condizioni’ suo frese 





cosla e finiranno ner diventare di-{rebbo distrutto! irrimediabilmente dolle ar: 

‘Basi osti tiicainiorni di Tripoli e Isglierto; formidabili. dello ‘mostre. navi. che 

Heabilo per: | tuintni non senza però danni |dorinano in tutta Ia sua estensione ta 

Rravianimi, principato fra _gll alti quello (i [conca di Derna. Esco porchè Il Governa è 
itanara dal territori, pi 









Iati|attualmente: tranquitto ‘Intorno alla situa- 


i i S| Nelo stero governativa al zino poi 

Saranno agsal assotiiiati. Se-Ia lit: | Nello sfere governative al ritieno poi: an: 

[Cobol 51 sor relitvamento Tall | solulamonte infondato. Fallito. eltorasià 

etanto ficila Pidictndere. dal. Gebei [Ina firmato da; Etver-bey annunziante; una 

pra Tripoli per molestatci. [grande vittoria che 1 turchi avrebbero a- 

{Anci ragioni. politiche. nossono imparei | vuto il 29 a Derna con seicento morti ita: 
© \Ilanl @ numeroal! prigionieri. 
























i quo nea le ciano 
n ION LOGO olo ia gt ni dl 
PT ET AL CRI pia er n flv, me cl ee alto 
maginazione pi di fuori di qualunaua, posate RAlegraramia: (anAubzente (all taoli Tolno: 
IO SI EI ST CONT II ita e 
RE Cero si (CI parti toa di Dee, cio 
Ri, CI i OS (Ga Gatto dl og da ii i 
fe ae gi La vetta rata i quatto css. 
dai Punto di vista POCO la telegramma di Eaver Bey è evidente: 
mostra egeupazione come Per, dr: non può dolente da De 
Re Tone ent 
LI CRSi Pic reina PID, tatto alare i 
di ET IR A Cl, 0, pr canoe a Us 
della nostra situazione militare in ‘fripoli- |melli l'Egitto, ci vogliono parecchi giorni.' 
(a di (MI TESO I eno per gen 
Mia ATTI GE nc a Govemo ooo Tato ln 
È gi iaia de ce ‘oi Di da 
CATE 








Tanto. ottotto sil 












a ripios: 











Tripoli Ti remi) dontitnta chilo: avvenuto il 29° e quollo del 1.0 dicembre 





Bon dire cho col triangolo "Tripolt: [sconfitta degli ‘arabi, al quali il ‘colonnello 
TagiurnAtn Zara sullo 1 iergiorio di TrIDOÎ [Zuppe)lt ha Infiito gravi perdita, mentre 1 





Miglioramento assai fctovele della situazione |nostel feriti o morti ai riducono a: poche 
itare adunque, sì, ma forso non tale da |dincina per tutti e quattro gli. scontri di 





notizia. Ecco perchè, secondo 
(todi gi semplici puerrisiio. Ed infatti il ne [quanto sì rilieno nello sfero ministeriali, 
Fico Gccupp ora l'luigto dol Garian, donde Jaani ragione di preoccupazione Intorme.al'; 
lovremo, ol momento ‘opportuno, alogglerio. |a situazione a Berna è infondata: Ì 


RSI Cip rt 
Le misure di difesa turca | 
nei Dardanelli 



















[o dal pia viciat rifornimenti toniatai, ha cer: 

iorate je suo condizioni. anchio 
‘a causa dalla sua precipitos® fuga. non è 
stato possibilo di ‘ebanetario come i nostri 
braci soldati anetavmno. SÌ sono finora rag: 





ullei, di verdura e di frut.|grunti in tempo relativamento brove assai ne | 
Vico LA merate Selnoerdì informo dear ci liciara la grende Inporlonsa che ctf ibi ateo ate prova ss n (confitengon all. dspoizon del tti?! 


folta araba; ma nasuralmento Gil um re (Serviio speciali della Btuzpoj. 
Parigi, 5, notte. | 


11 «femps» ha da Pietroburgo: «I ne 





io con calma, con prudenza, con nvveai| 
iL ina (st: procedo ‘ti mogo' ele lo Situn:| 








ea oria. 18 Re ha avuto parole ‘Adlarst per tuttl i sensi nella grande past] Vazi. mi si proceda in modo: che 1a alla | ziali relativi ‘alla libertà doi Dardanelli 
fia mire piera, Ne ha abi POP Ca iena Peglura e top 1 ndo Un: |HMMSMIro vada tempro più nlireendon e 


‘hanno tatto oggetto nella stampa europea di 
Informazioni che hanno oscurato Ja que- 
"lgnificantissinio suecasso all'avanzuta delle |eHON® ansal semplico nel suol) elementi. Il 
nostre truppe nel'onsi. gi Tripoita, Governo. isso fa sempre creduto che; ta 

TI Messaopero si augura che la vittoria di | virtà del trattato di Parigi © della dichia: 


Hi Corniere 





PHotia dice: sLa briliani 








drategici era il iogo| Al Zara Vogita dico Ta fino della guerra el |\asiono di LORAFIA li DISCO anche osta: 





CESSI SitoniOKcota da MINI metro, una 0 | merelato dei Dardanell ripa sarebbe accot. 
i feito 4 iti, oa he l'o | abile como quallo ch lederebbo gravssen: 
PRO CENGSIRSO ha ATTO neri to gii Interessi dolla Russia. Polehè Ia Tur-! 
Menta ie Nostro raso polati fenmazia 
mera tutta 7a, nostra preoccupazione: per un |chia ha fatto sapero che polrebbò essore {n- 
init dì pole circlenti aecanio Toqal | dota a prender imoure tali por ln al 
fiyremmo, duvuto oscunaro Misurata. che è:0 | (esa: del Dardanelli, misure chio: potrebbero. 
Beausi dl a ‘Tobe "occupato. altri Posi |esser8 di natura; du ostacolare ll commer: 
SIM cpl asso i it dg" [co internazione cela voci tano ati: 
fo oltro il Gebel senza contare la audaci lî-|mato che l'Italia pensava ad un bloeco 
Mio o ob ‘avelte io Sementi Stig commerciale, ll Governo russo, feco sapere 
tt sla clo Îa WII ato Potente cho quale mienra 1 e: 
e via rapite nera [tura tale da chiudero i Dardaneli als: 
a nell'aziona mavale 0 nell'avantala | moroig neutro oFa' suo parere Incoteilia: 


RE dI 

Il colonnello Pastorelli | |tissic.c sesto proponto, alc zie 
gravemente ferito no Italiano, giacchè l'Italia ai affrettò a ill 

trovato sul campo, sla dal modo col quale |verno russo, si riserva di agire, come fa- 


































Una dimostrazione ha avuto luogo stassera [si è svollo l'aspro ©' prolungato combattl- ranno jo altro Potenze, clascana: dal cento 
a. | mento dì oggi, 


i ta Ja corteo che dI NU: |5oo, por ricordare alla Tufkhia 10 disposi: 


clio. un centi: [zi0nI del trattati; cha si oppongono, secondo 
‘Sotnbattimetto Sti [10r0, allo misure militari annunziate a Co- 
morti è feriti. Fra 1 feriti è {1 colonnello |stantinopoli ». 

(Giovanni ‘Pastorello, comanianto. del 40.0 





moro. dello. di 








in fiamme 
Bettinzona, 8, mattina 
L'Ufficio di Cancelleria del Palazzo del 
[Governo Ticinese, in Ballinzona, ‘è andai 
[completamento distrutto, stanotte, per un 
{ncendio, originato, almeno così ‘sì credo, 
3 [dorli apparecchi di riscaldamento, difetto: 
11 1 Giornale d'Italia n, fra i tanti episo [si Importind documenti o Utoli di valore 
ii dì crolsanp, dei nostri. soldati in ‘Tripo: [sono scomparsi. L'ontità del datino $ an 
litanio, pubblica ll segueate, narrato ‘n |cora imprecisata 


una leltera di un utliciato da Derna: n 0° ————6 
‘Dopo Ja ‘battaglia dal 24 | nostri rien: iI 


No trincee. 11 deserto da-|py, quinta rubrica rivolgersi o Hazseneteln e Vogler. 
"i, IlaMAnIA turchi Gd arabi dormivano "orrore eee= 
falla” sabbia ‘ltimo sonno. I continui sE I PELI DEL VOLTO 
nl ‘giorno sucesdeai Ù O 
"Ri fi Ole PE compiere TU: dl 1 te o la cre tl 
ono erao'i monto i i i e 
Men condo, giorno, "dopo la bnttuglo, Fei a ae qs ae 
tane al trincee ib soldalo. ua piccol INSTITUT D'AYGIENE 
oeto ‘ateneo, alto ed inebelto er le T 
Feca pa gi stent. E cani 6 ga | LE Sato, 38, Toi - Dal 10 1 
li cotta pinta avanzata ee 
to “aule Spalla duo. compaeni|' evito pe 


una fucilata che lo fece cadere: riverso. GI 
Sa e sl spora di sulvario. 


L’eroe ignoto 


Roma, 5, notte. 


























ir Ja Signore è di vere une car 





“pollo” allo” <pist|fegila, Dinarit. Vitio ed altro: 





ilgiona teli e duet into cpoca ed aeito= 
ein ii cl vira ene NO Ai n 
prendere l'alito; 0. così $ suoi compagni e-|NNlto int, 9° latetta, tail nono: risultati sie 





[stati tagliati Juori dal grosso dell'esercito | tolta. Un Coryo musicale. ponendosi. alla, t®| feriti. 
Ye dinponzione, del miniato delia Ma-lnemico fn ritirota nel Gebél; €, una colla |ua sf Cnponente dn vento ne, al Mudd (portando ‘un {arito @ tornando fadietto a 
12 ll quello, della. Guerra è elata cOme | uti Posi sarete stola alfine Interamen=| 92M ANNI popolari si recava alla caserina A 
Mt i RE Maia dt Ciunaia "lt (e conqulala. occipala, spereie. Ciò d|t re nendanie gici indi DAGE| PISO esi ‘pregio le rina I Gata DA bho sino ct Creme Si 
FEE i it a Re rc NOS OI [caio Ri o tao Totale o de din 
Ti Mt O Ot VAGO gono ata (torta) di Ain-Zara assunic importi Pronuncia, enido parola: di patciolleme: ic Pho Gost (orieto, Set ur o, Mera di 
Pr e cca a Dre TT Cotti certa Peretti. to etto Stadio] Ita Ganito DOS IMEgidoo dari "dot |ExRInaSa, i nigi porsi i 
tie I ‘La Tribuna. pubbllca sulla vittoria ita" Snia RESA 





1 
Sapaio Bristol. «eva fatto |®' Km. in due gioral, 











51.80, 
Patate Solsotte, L. 0 
Gaevie alla Ca 


Cavolliori ni ur 
DD 60 — Aspae 





Confiure, 0/70 






































“Ta'stàmpa 6 Dicembre 
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i Tripoli Ha ibspirsto a Paul! 
dovizioo di gene- 
rosità a d'insensatezza | che, no mon fosse 
conciso ‘e pisoevalo, potrebbo cesero il ce- 
polsvoro politico di un letterato italiano. 
Lo spunto è una figura retorion: Ja Lupa 
romana risuscitita che il romenziere francese 
ha vista ulln torte dei nostri battaglioni. 
Saura darci il tempo Vi usciro, con le 
noise debito 6 i ringraziamenti, dalla re. 
aponanbilità di una metafora tanto arri- 
‘chista, egli prendo @ trattarla como una] 
prememia orta e ne deriva alcune interes. 
senti conseguenze: Prima: che Roma — 
quella che 0è ora, quella dove sì radunano 
f noitri deputati — potrà reconitituer l'en 
cemble que rompirent seulement le invo- 





‘sta che salire in Campidoglio © incoronare] 
Cosare Augunto l'onorevole Giolitti. Un 
momento. L'ides ci è offerta guatilmente 
dai fratelli latini: ron sarebbe dunque 
‘ooîretto preesizidere della fraternità Intiné. 
a ci metteremo mbita d'eocordo. On ré 
d'un Capitole od, parfoi, siégersient. troia 
conaule qui, ches eus, 14 nommeraient le 
roi d'Utalie; le roi d'Evpagne, Le Protidena 
de la Ripubligue. frangaise. Des lieteura 
précdderaione leur marche. Lo riliuette 
de la louve oltitant rea hdro  domineroit 
leur cortèg 
Queste coso sono scritte aul serio in Fran- 
‘în, letto sul sorio in Italia. Infiuiscono sul: 
la ‘nostra. politica. nel modo più diretto: 
@résido uno sato d'animo. Se un giorno, 
in msteria d'alleaose, commettessimo 
rore che a Parigi vagbeggiano politici pi 
solidi di Paul Adam, e che ci worride di 
tra lo linee di tutto queste prose lusinga- 
trici, Jo' dovremmo a uno stato d'animo di 
Yabbricszione letteraria. Per ubbriscare l'1- 
tali © farlo perdero in strada basta fi 
le tracanzire la sua Intinità, che viceversa | 
è de Jatinità, ignota a Ceenro, a Livio e a 
Tacito, di quei franossi cho ni tempi 
Commentari © della Deche erano Gal 
Celti: i quali mon avrebbero mai pensato 
d'esser latini 
Si racconta ‘che Teodoro Mommsen' con- 
gratulasse Quintino Galla, di Porta Pia in 
parole bonariamento ironiche: « —Bravi, 
« gli italiani, bravi! Siete arrivati @ Roma. 
# È ora che ci sbareta a farel x Parvo que. 
‘sta. une malignità di tedesco mentro era sol-| 
taato un giudizio di storico; ritenendo che lo 
atorico ia. riconoscitore dei valori auperati 
più tosto chi 5l creatore dei nuovi valori 
Tatendeva il Mommsen di significare, che, 
se snobe l'occupi, non possiede, idealmente 
‘Roms ‘colui chie noti abbin un potere mupe- 
riore n ogni frontiera: Perchè Roma, dur 
volte capitale non di un popolo ma di 
poli, me non eis «Mettunmente 0 in irpi 
la ocdo di una civiltà universale, un centro 
dell'orbe, è un nomo spogliato del suo rog- 
getto, è un'indicazione. geografica, ‘smi. 
nisbrativa 0 ferroviaria, è un nodo di stra- 
de în un sggruppamento di edifizi, insom- 
, ms non è più la Città, non 
più l'Usbe, Bisognava rispondergli che 
sol secolo decimonono la Città essendosi 
spara in tutto lo cià, l'urbi_ esondosi 
È non c'è villaggio il 
in corto, senso romano: © 
non solo nello Gallio e în Celodonis, ma 
fin nelle nuove. Calodonio o nello muove 
Gallio trapiantato oltro' gli ccesui — e 
tà di Roma è questa, eterni 
deo non di sassi, eternità spirituale rion 
topogratica. Dopo il Rinascimento, Ja 
forma © le Rivoluzione, Roma era dovun: 
gli nomini aveseoro appreso a pensare. 
8 una città idealmente] 
vuota. La breocia di Porta Pis non ruppe 
dunque: 1 non la parete ‘di un sepolcro 
Ma come nel terriccio di quel sepolero noi 
sveammio gittsto senza di una vita 
nuova © diversa, l'ironia del grande sto- 
rico tedesco non ci poteva ferire. Questo] 
bisognova rispondere a Teodoro Mommeen. 
Che eravamo andati a fare = Roma? Non 
certo n liquidare l'insrtanibila eredità delle 
enormi civiltà. postato, bensì a'crsare un 
fatto storico originale par. modesto che 
fosse: ‘la civiltà. nazionale ‘degli italiani. 
Annunziata più volto da più spiriti veg. 
la magione italiana, superati il Co. 
îl Principato, il Regno, 





a nell'unità. Prendendo ‘stanza a Roma il 
‘nuovo regno sovrapposo il suggello italiano 
agli ultimi segni della Istinità. 
Scomparve così Îa più augusta. @ venerata 
fra le orme impresse dall'uomo sulla terra, 
Ma l'Italia, sorta nel nome della îndipen- 
denza nazionale che Rema aveva sempre 
trionfalmente ceteggiato, non avrebbe po- 
tuto nè meno a titolo di retorica salutare! 
in sò la continustrice di Roma. Chi non| 
intendo che dal settanta in poi la storia) 


funtantica, d'io qualsisai nesso. spirituale 
fra il Consiglio presitduto da Giolitti 9 il 


» Giulio Cesaro 0 Idebrendo — 
n vuole intendere nè che fu Roma | 
nò che sia l'Italia, 

Ora che Paul Adam, franosee e roman. 
ziare lavori di fantasia su questo equi. 
voco, non sorprende. Sorprende più tosto 
che esso alimonti molta poosia e prosa poe- 
tica nostra; e'che 4 crearlo sia stato ill 
Carducci. Fu col: che mentre il cittadino 
ardeva per la Giovine Italia e per i Mille, 
l'umanista tion potè staccarsi de Livio e dal 
Omero: onde la trasfigurazione omerica di 
Garibaldi, la trifigueazione della ropub-| 
blica (romana del quarantotto nella Roma| 
repubblicana doi consoli e dei tribuni, Vi: 


[cola nello veno dei alli, dei colti, dei fra: 


della latimità 


la'una supeciore inspirazione rica e che non 
[dovova rinsocere fuori del mondo, fente-! 
tico del pagia. Invece è stata nocolta come] 
Varità obiettiva. I dissepoli. come! scende] 
hono andati eltro il msestro, TI: Carducci 
ra stato contento a ricreare Garibaldi el: 
l'epos omerico; Pascoli commiso Ta pro- 
fanazione 
tutto muscoli © appetiti, vinoso, corre 
cinto, spietato, cupido solo di bottino e di 
ntrage. Eh no! Garibaldi militò per l'ideale 
le però fu l'ultimo cavaliere cristiano: E 
come la repubblica romana di Mazzini, che 
fu grande por svor chiamato s libertà IL. 
talia, può ceere ruccontata alla Roma re- 
[pubblicana co grasiJeggiò per aver ridotto 
l'Italia n° sorvità? Per. nascondire a se 
stezso l'opposizione ‘fra italianità e Jati- 
nità © obliaro tutto lo tradizioni 
[conitro tom, il Carducci ni feco insieme 
romano  snticettolico, italiano e nntieritia. 
levò questa suo contradi. 
Quale rilievo avrebbe potuto too. 
lcariof. To merso a una generazioni di pro: 
faasori senza ingegno © di politicanti eenza | 
n nolo era Buon cittadino 
insieme grando porta. Nè anche oggi 
[pò impunemente faro la critios' dei suoi 
giudisi. E così lo fantasio della sun: Mun 
sono diventate errori della manto ‘italiana. 


‘pemone coma una. tangibile 
sono i latini? Chi- li conoscef| 
xmo il poplo francess, il popolo 
popolo epagnuolo: entità poli 
terminata, popoli di vario san- 
ario. destino i ‘quali: non lianno| 

[comunione ae non nella vicinansa che ge 

nera rivalità: © cha cento volta sono stati | 

fa paso perchè cento volte erano vanti a| 

(guerra. Questi popoli parlano lingue ridu- 

cibili a un tipo comune soltanto perchè 

furon ridotte a civilà în tn comune sss0g-| 

[gsttamento cho ebbo fino quattordici | 

(auindici secoli or sono: So a Sirscusa aver 

[ero vinto gli ateniesi o. occidente. fosa| 

tato penetrato di grecità anzi cho di rom 

ità, Roma, Madrid © Parigi parlarebbero 
oggi con l'aoristo a l'ottativo; e i letterati 

(cho cantano cra i numi indigeti » ven: 

‘armi or sone cantavano con pari entu. 

sisamo la bellezza del sndiemo, i Tetterati] 

cho proclamano la pace romana di Caillatx| 
olii sulle, barbare tribù renano; di 
iii 

losoo, Giuseppe, sugli sciti dello Tsar Ni- 
cola, baadirebbero la Lega ellenica contra 
lo Scià di Peceia.... Perchè nof Il disegno 

(d'una lega meditarranta Iatina non è più 

foridato di querto. Mo chi espellerà dalle 

menti: contesiporanee le innumerevoli ir- 

Fasità con cui costoro ottenebrano In no- 

zione dci. fatti politici © falknno ogni giu-| 

'dizio! Il nariguo Thtino Sarebbe quello; che 





(chi, deî normanni di Francia; dei. celti 
'ibori, doi fonici,, dei cantabri, degli asturi| 
ili Spogoa — cho dicof, dei liguri, degli 
insubri, degli csi, degli etruschi d'Italia! 
L'idon ‘latina? Ma qual'à l'i 

non che un'unica civiltà dobbi 

tutti i popoli e che tutti gi 

‘bano! esser. ridotti a una unica disci 
superiore. ai gruppi particolari, 0 agti ‘in: 
‘erossi individuilit E chi, all'infuori. dell 


tariî d'essere il legittimo rappresentante 
‘di questo principio] Lo sappiamo: la Ri- 
"scita italiana educò la Francia, 0 la Ri- 
voluzione franceso liberò l'Italia. Poi ch] 


‘imobliabili | Ma la politica non è l'arto dii 
levocaro il passato bensì di apparecchiarti 
‘al futuro. Voleto sspere coms Paul Adam 
provvedo al nostro avvenire? 

Tea troitta de commerce et les en 
tentos politique recomposeront,  peut-étre| 
lavané un demi-sitete, l’Ozcident des vieuz 
[Romains..; De nosvesu les races éduquécs 
[par l'eaprit du Forum pourraient alora re- 

tuer è leur. Mediterrante l'epithète, de 








sione nata, nell'oesltazione quasi febbrile 












qui portàrent tes dirimer dé notre Ente, 
les galères de notre Otsar, les nefe de nos 
[Croinéa, les coravelles de no Conquista 
'doren:.. Cer eaue, dont l'écume. heurewte 
engendra. Pinus et la beauté da toutea li 

ilivationa ne fontelles pas le patrimoine 
comimun de noe racca liltoralen us bra 
[pera ardènta, qua mamer chevetures. som-| 
Bret, ete., etc... ». Letta 0 meditata questa 
rosa, gli inglesi restituiranno Malta e Gi- 
biltarea: non vi saranno più tedeschi a 
|Triesto. nd: ‘eporanze. todescha ‘nu Sslonioco: 
li alavi ni ritireranno a trecento; chili 
‘metri dallo costo ndriatichio © del mar Nero | 
|— 6 ciò sia por rion offendora Venere divi 
oluttà degli uomini e degli dei, maestra 
famosa di vendette cocenti, sin per non esser 
Fespinti dalle fotte riunito di Agamenno- 
ne, di Duilio 6 del doge Morosini pro | 
totte dall'Invincible Armada di Filippo IL: 
[Pur cho, ostinandosi n occuparo les eumer 
Hetrewsci abusivamente tenute, questi bar- 
bari ‘mon ni valgano dell'iniquo. protesto. 
cho anche ira loro oramai sono innume 
revoli gli uomini e la donne cus chevelure: 
lombres o our geus ardenti e che è impos-| 
ilo di separazli dagli altri, dallo oresture 
inferiori che hanno i capelli biondi © gli 
occhi colonti 


Il sangue freddo del nostro salato 


rec, 5 
I fel paia a ria aa 
a 
I 
Cn 
SR 
nemico. era lungi. La morto arriva sslonziosa- | 





î 7 
I “ passatempi,, 
delle nostre truppe a Tobruk 
Un inventa di vascello ierinesa) così ser 
Vo lia eta. faralgilo da ‘Tobruk. in dala 

Ve nofatoto scorto 
KE Gul. 8 avuto tari alto ecmatro 
fe due sompagolo di fanteria gi arabo: 








turchi. 1 nostri erano andati per tagliare | 


da dino 


linea telegrafico giù tagliata una Volla 


fuel diavoli avevano riattivata. Però 
uesta volta: gli portammo via un palo di 
‘chilometri di Mo 6 prima di riattivaria... 
(Cl -sono; stati duo soldoti feriti leggermen:| 
D mo intervenuti noi €00 Una dor: 

‘piliote è (sulgo: cannonate); bene 
‘bassatate egli arabo:turchi sono.... morti €! 
quei che ban potuto so la sono data n| 
rambo. 


“Comincia, essore tin problema Il man| 
‘giafe per nol UMeiali: non abbiamo più i 
‘onori! necessari per In cucina: burro, to: 
Wa (vordura mon ‘è nè mai Vista); ecc.,.6 
oi Siamo anche senza cuoco, cosiéché aia- 
o ridotii ‘n pata asciutta l pomidoro è 
fritta secca. lo, malgrado tatto, sono arci. 
contenta ‘e sto ‘bonissimo, Il ollma è ott: 
to; el'ata meglio che al CAIro.. come te: 
eriluro, porche, si è, sompro, fa resa 
finche in' pleno meriggio: manca por 
10 ehe vi È 01 Calro, Ma vi purà presto 
tiamo. i so toa di più 
Hi può dire di store tario male, so conaife: 
tato che siamo presso a. poco nel deserto. 
uk: non otite. sseolulamente nessuno 


Tob 
risorsa di nessuna apecie e tutta )n vita | 


|è\ data: da nol o da “na cinquantina di a: 

Fabi del posse. 1l empo, nonostante (uito. 

bassa. veloce: guardia, ‘lavori, connonate, 

tatti ‘sono possatempì. ‘per for passare la 
formata». 


Porehò Guglielmo Mareoni 


si trova sul teatro della guerra 
Roma, 5, notte. 
L'andata di Guglielmo Mérconi {n Tripo-| 
tinta a il eguonto scopo: E' stato deck: 
50 di collegare (vite le nosito pestzioni ‘oc: 
cupa in ripolliania e Cirenatca tra "lo 
mediante siationi | radiotelegratche, "im 
plantando in pari: tempo. una stazione ul 
Grapotento per comunicare con. l'italt. 
Nella nostra colonia si trova da parec-i 
chie settimano Un numergso. © ecelto, Cor: 
o di radiotelegrafisti militari e borghesi: 


Ubfcale italiano sospetto dì spionaggio 
arrestato a Trieste 
Trieste, i mote. 

Al @ Palaca Moll Excelior e venne arte 
alato un lanento di Taoterla' dell'esercito 
ltttano, tato Mario: Gaspariti, ‘ospetio di 
spionaggio. LI tenente vati alvilnento © 
Craquentra ‘1 Ciroli miiiari stendo (a 
‘quanto riferisco la polizia che' esegui 

ÈO che) del resto avvollo. pel itstaro. 


La salma del tenente Mario Galuzzi del 50° fanteria sotto la tenda 
guardata dal tricolore e da una sentinella 





(poggiata dalle nostre navi da guerra 
ie-|'nformatori riferiscono pure che. Enver: 
ln complesso non 


Le tace di Eaver hey 


Intima la resa..... a Derna, 

‘Annuncia la riocenpazione di Tripoli 

Rome, 6, notte, 

Il Afersaggero ha da Tripoli, 
misura di ordine pubblico è stato disposto 
|l'allontanumento dal porto ‘o dalle ‘banchi: 
[n di caso di tutto le' persone che non. ab: 
Diamo pormesso speciale @ restorvi. La 
lizia ha fatto una retata di vagabondi, tra 
È quali furono” scoperti. tro soldati. turchi, 
[îhs bon avevano sogulto la guari 
forché ai allontano dalle; città. 

“Informazioni pervenuto da Derna reca: 
‘no cho Enver:bey, comasdunto delle forza 
turco-ntalbe, ha itviato. al nostro; Comando 
Ha inilmazione della resa, concedendoct l'o: 
Horo delle armi; sotto la, tainaceia di. va 
‘assalto generale. della pizza. 

i L'inimazione alla tana di Envorboy 
ebbe degna risposta, pol Lo cor 
rente, con. l'abiliseimo movimento dell'- 
la destra, le nostre Iruppe. ‘ei sono ® 
Vanzate, prendendo buona posizioni e obbli- 
Want x furehi adi una [uga disordieata 5 
Lrecipitosa verso l'interno. L'azione fu. 
trecipi tp 


|A emanato un bando anmunziania che 
TO ctbpe darth ‘avevano Macquitato de: 
Roll è ENo 1 pochi latino] superati’ sono 
Prigionieri. (LO' notizia ‘ha infinito, premo 
di erabi, ce erano in procinto di dele 
\fionare, irattanendoti sul’enmpo. Gli ab 
(tati tata" it 0 pera al: mantengono 
tebbnGili. ° parecchi lesi ‘fono. eso 
Hat por (favori di lr © per liraaporto 
[il ltoo per la contrarion, folle ‘baracche 
Lo ietudali ricognizioni ehe sì mostrano 
50ia font delle boste, dite tengono a 
bada ll nemico è peralizzano leave sco 
Ferie, duadio modo” ii atandera i lavori 
lil'Etnoriamonto delta inca ca ifesa: So: 
So sati tru 1 arresto due soldati 
Ehi ‘ppostti agli avamposti 

oro Rarracanie erano due fol 
fio evidestemente ai servizio dì aplonag 
fron 


A Bengasi, 


‘A Bengasi è stata del pari mparsa la vo- 
co che gli llollani sono siati cacciati dal 
fripoli, © che Ja città è stata Foccupata 
dalle lruppo turche. ‘La popelazione galla 
[itta non ha prestato fede alle notizia, fat: 
fa spargaro dal catipo turco. Gli ulema, 
nelle jboscheo, hanno comunicato che Tri: 
Doll'è © sarà taltana. L'avanzata delle no 
Bro posizioni na: contribulio è rendere più 
indipendento 11° (erziorio compreso nella 
Tiona di occupazione, rendendo proficua la 
| sorvegliagza. Nel: pressi della ‘cità 5000 
lati scoperti tri depositi di armi o mu- 
nizioni. 6 in ua fonduk sorpresi ed are: 
|stuti tro arabi emissari © informatori del 
turchi 1l due, una banda di arabi, irammi. 
‘ld a cavalieri turchi, si è spinta & qualche 
tentinato di metri dalle nostre trincee, ver 
Ho Giuliana, & ponendosi al Fiparo degli al: 
Dori, ha aperto tl (uoco sul mostri, che la 
respinsero ‘vigorosamente, Infiggendo. note | 
Volt perdita 

Une parte di csì ebbero quattro feriti 
leggetmenie. Sul cigliono di ua uliveto fu 
tono trovati olio cadavari. Altri so e ri. 
Fenaero più evonti. E asia cotucata uns 
Ifrossa barca da pesca, con armi e mu 
fisioni È quattro. Gemini di. equipaggio 
Harsono deleriti ‘al Tribunale di guerra. 


Il loro incubo 


Roma, 5, notte. 





Hallapa, 1 turchi hanno sparso la notizia 
"Un Iimbostigliamento preparato ‘allo stesso sco- 
li comandante Limo della Preparaziune | 

lla emelenza e dalla Verità di tali 
preparati o movi ato: 
lato per tappare. ia passaggio, ser\ono solo 
Del caso che fra ll loro ponte superiore e il 
Èivello del mare restino feno. di 9 moti di 
aliozza «0 no, le navi passano senza preoc- 
[tupazioni. Ms 19 Turchia a tutto questo non 
Baiano ‘ed è evidente che li loro latento è 
Milo solo: preoccupare je Potenze interessata 
[col pericolo, della chiutura del Derdaneli 
Prima avevano sparsa la. voce: che ‘nol. vo: 
Hessiio blocearli, poi annunciarono di minarii 
[Sal stesa per: linpedire ll passaggio: alle. mo- 

















fon come tn incubo terribile 
Nano affermato ieri che 1 Dardanellt erano im: 
Brendibil, che li avevano rattorzati con dor: 
zine e dozzine di cannoni; che 409 bocche da 
fuoco" tane 
Ha delle mostre corazzate?! E perchè mon si 
‘aliguitano che la nostra otto si rompa le coste 
‘contro Salonicco Imurentibile, contro. i Dar: 
‘anelli invio)sbiL Perchè si Hmpiattano die- 
interessi. dello. Potenze nurtali? La 
‘d/che; malgrado le Toro iroltole, tre 
‘nano per ‘Salonicco come (per Sinimne, 
Miiifene como per Lemmo, per i Dardan 
È tremano anche pe 
turchi ameno, 

















lotta è ora cap 
"delle operazio: 
l'ammiraglio italtuno: (GU fu detto che con 





Rundra ‘comprata coi, genori de. popeto_® 


Itimbre pronta a. vsciro dal Dardonoiit 
‘Mico noa. ossrebbe. accostarai ‘al 
‘Popolo ha creduto e ha versato nu 
[Sfa ora Ta comparsa. delle novi ttattane. mi: 
‘iacela dt mandare a mante T'dificio mer 
IBioso crento dagli interessi degli ‘uni © di 
[ereduità. degit mite» 


| commenti di giomali. spagnoli 
(al gesto ribelle dell'infante Eulalia 
modetà, 0, soue. 
Tull { giornali monarehiei deplorano viva: 
mente listcidenta Iodoliosi ita Ta Corte di 
(Sjapna 0 Fatta Bela, 
af teramana del Moriarsa — dice Um 
porctat e inano un ondine cha una Irene: 
Fe oblegabilo, miustitcato, redatto in termici 
Hate misurnti ‘rtta. Tacimocrazia “i rotto 
per Ficonoseimento voloitarto del" sioì 
"certe prasiche Uadieionali, d'obbee 
nori Regio. Come pottebbo Une 
Principessa sontrsi oftesa ga. ciò di cui non 
Lo metevigiia. ua aristocratico 
'ltengl giornate repubbiienzo, considera 
ono dela memotia, elite 







































Fr n 

Tar diede 

nlntme ‘tutela, "0, agisca 

opinioni como moetto Te tà, 
Nall'approvare Fatitudige del Re, 1 giornali 

'motarebie) ‘annunciano cha Latta deli indanta 
















Imintstci. dire 
elrca Tinfonte Eulatin: o la sposs 
‘Sio rano, o’ la soppressione. della pension 
annua di ‘50 mîla pesetas cha Jo spetta sulla 
sta efvie, nello. sun qualità di infaota. ta 
Massime, la spossessiono da). rango enrebba 
itato scartata, tenendo l'infanta Eulalia 1) suo 
vsseita e: mon, 
‘Soppressione 

















Leggeto in settima pagina 























CONSERVAZIONE E RICUPERO 
DELLA SALUTE 


Alloscopo di rialzare la vitalità esausta | 


‘4 | di donne gestanti, nutrici, o bambini 


‘gracili, i sanitari prescrivono da molti! 
'annî la Emulsione Scott d'olio di fegato 
di merluzzo con ipofosfiti di calce e 
‘soda che riunisce gli elementi (qrassi 
‘e fosfati) mancanti negli organismi 
impoveriti. E' superfluo dire che la 
‘cura sarà tanto più pronta, quanto più 
presto sia iniziata, cioè ai primi tim 
tomi di malessére. Riportiamo una 
dichiarazione cho, conferma quanto: è 
“EM OTT: 
IULSIONE. SCOTT 
‘controllando diversi casi di gestazione 
‘ed ‘allattamento in signore: molto de 
licate. La potenzialità del rimedio @ 
‘stata evidente. Ebbi anche prove sod: 
[disfacentissime nella cura di bambini! 
lgracili, amemici ed in quelli affetti da: 
| rachitiamo." Maria Gedina Greggio;; 
l'Ostetrica, Via Miani No 31, Rovigo, 


"|15. Marzo 1909. Oimi sanitario può, 


‘citare esiti di cure, come pure ogni 
madre di famiglia, giacchè la Emul 
‘sione Scott è in uso da una trentina; 
‘d’anni fornendo i migliori risultati, in 
tutte prove che con essa ig 
fatto e singolarmente nella ricostiti»| 
zione degli organismi deperiti. Dimo-! 
strata l'utilità pratica del rimedio, 
bisogna fare presente che la emulsione 
‘da usarsi è quella: di Scott, giacché: 
‘qualsiasi altra darebbo risultati no-; 
gativî, nessuna essendo uguale alla 
‘genuina. In ogni periodo della vita, 
dall'infanzia alla vecchiaia, la Emub 
sione Scott è il rimedio più efficace. 
‘per la conservazione © il ricupero! 
della salute. 

La Emiulaione Scott trovasi in tutte le pnl 














E 


GRAN.SPUMANTE ITALIA 
MOSCATO CHAMPAGNE 


FORNITORE (GRAN2 PRIX 
REALI CANTINE 704/02 /9/ 


FERRO-CHINA-BISLERI 
Toleta la Salato TP 
no meta 
ne 
Sia 
FRE 
RR 
resa 
rai 
DE ome ina 
caro RR 


i 
NOR UND st 
Produzione snmta 10.000.000 41 fottgiie 



























% 
” 
























Il 
KALODO 


Grama  dentifri 
Indispensabile 
Inanlisse bianchi e sani {denti Ut 
Isiornalinene, proieage da malate 








lizzandola! 
Tatettive| 








Prof. D" G. ORRIGO - Specialisia] 
OCCHI, ORECCHI, GOLA e NASO 


Trasfer Vr co 





‘PREUMATICI PER. 
AuTomoBiu e Cicu 
è 


Vie Brea ia | va rAnesest) 








E. Frette e C. 
Monza. 

Corredi di famiglia. 
Catalogo gratis 











‘| Prceati, è. “Picolo mao, 














6 


@ 


(cs 


|L’ambasciatore Tittoni 
disdegna di polemizzare 


con l'ambasciata turca 
(Etro spia delta Seca) 
Parigi, 5, notte, 

Un redattore del Temps:è slato oggi rice 
vuto dell'ambdsciatoro d'Itali, ‘Tittoni. La 
‘qonversaziono è cnduta sul comunicato del- 
l'Ambasciata ottomana, a proposito dell'at. 
tentato di cui fu villima Jean Correre. E' 
‘nato che l'Ambasciata ottomana aveva tro- 
Visto che {i gesto dell'assussino era alineno 
Diesibile dello circostante. nitoauanti. Il 
redattore del T'emips ba chissio all'on. Tit- 
dani. so credeva di dover fare in proposito 
quniche dichiarazione, e Titlon! ha detto: 

«— Respingo la. giustificazione dell'as- 
aisinio politico fallo. v{fetalmente dalla 
Umboscia(a Gurca. Essa non mi ha stupito 
le non stupirò alcuno. E' impossibile esscre 
più Comitolo alone è Progresso di costi 
Quendo ho parlate, alcuni giorni or sono, 





lella Camera di Commierelo ttaliano, No) di. PO 





{eso Cazione italiana a Tripolk: ma ion ho 
detto nulla silla Trenta, perehé dl rist 
ma di una polemica direita tra' ambascia: 
fori, che TAmbasciata ottomana. vorrebtie 
(nalgiirare, mon risponde ‘a coneetto che 
lo ho della dignità delle mie funzioni, L' Am 
Vasciala ottomana non ha credito di dover 
tactare la mia ricerva. intra, il suo comu: 
iicalo ha capressioni spiaccooli per l'italia, 
che th darebbero dicio di rispondere. Non 
to farò, per due motivi: perché il Tempa 
ha rimerlo al eomunicalo, dando a coloro 
che lo arno redatto, ‘una lezione, @ cui 
im posso appinngere nulla; infine, perché 
Ron toreel che la mia risposta incoraggia. 

TAmbasciata di Turchia a inviare ai 
Siornati elfri comunicati sil ‘a quello 
pubblicato tris. 

Rochefort, giovane turco 

A proposito ancora dill'irgressione di 
Gean Carraro, noto che essa ha prestato 0. 
ria ntova occasione nd Enrico Rochefort di 
sparare tm altro ridicolo suo petardo con 
tro lalla. 

«Gli arabi sono crudeli — dice egli, in 
sostanza, — poichè a ciò li portano i loro! 
“cgstomi, lo loro tradizioni, ed di loro fano 
tomo: parché, Sosomma, ‘sono fatti così. 
talia si lamenta di loro a torto; non do: 
vosa piuttosto avere ln pretesa di portare 
ia cività in cana di popoli che qualifica co. 
mo bartiri. Per Rochefori, l'argomentazio | 
‘na dell'Ambasciata turop, per scusare at-| 
tentato di cul fa vittima Jen Carrère, è 
bllima, è diteilmente 1 Governo italiano 
potraibe confularia. n Gli ottomani; — se 
Ro parola del signor Barco, — sono, in 
certo modo, in diritto di rispondere ai foro 
‘ongressori n. Slcuro, Rochefort tempesta, in 
nome della leol'à della guorra, contro gli 
‘lil delle rostro corazzate e contro o ge-i 
Sta doi nostri aviatori; questa, par int, è 
mala guerra: alrocità, tradimento, nine 
ainio, nognalato, 
fis cib ono o arm ca evi 

io ilo, come Wueeto vecchio (dl ottanta 
‘nni è... giovane urco! 


JI he! telegramma di Cambre a Giltt 


Roma, 5 sera. 














Joni Carnère fia inviato al Presidente del 
Ginsigll, 05. GioIlti, il. eeguente tel} 
‘grata 

wS. P. Giolitti, Presidente del Consiglio. 





 Profondement foche femofgnages if 
pathio, qui pie wfennent de toutes Muniet: 
palitis ct Associations italtennes, €0 dans 
impossibilità. ripondro directement, tous 
serali particullèrment réconnaissant ‘voutotr 
leur faire trangniettre è tous ezprossione de 
ma gralitade émuc. Vive la gendrente 
falle! — Firmato: Jean Carrtre n, 


Come un'ambasciata turca 








seusa l'attentato a Carrèrelî 


Parigi, 5; mattino. 
L'ambasciata ottomana serive al Temp: 


x Non deve recar meraviglia se un abitan-| 
te dl Trigioli turlalo dal dolore cagionato] 
alla, popolazione locate dalla, presensa del- 
l'incasore, Na pensato a vendicare anche 
son un assassinio l'anpoghio calorazo chel 
Teon' Carrère: diede oll'asione italiana ». 

Commentando. questa lettera Al Tempo 
contata che liti paesi civiti. riprova. 
tono l'attentato che è senza scusa possi 
lle. Il giormatista che esercita la. sua 
missione è si astiene da ogni atto di bel. 
ligerante ha diritto! @ ‘n rispèito assolto 
‘al suo penelero e alla sua vita, A questo 
riguardo l'opinione del: popoli civili € una: 
mime, Siamo dolenti, scrive ù Temps, che 
un rappresentante dell'opinione della Tur: 
chia sembri essere di altro euvlso n 


U “Temps, 
ribadisce l’accusa contro 1 giovani-turchi 


per l'attentato a Carrère 




















Parigi, 5, notte. 
IL Tempe serive: nA Costuntitopoli si 
slorzano 0] Jeclinare ogni, respoliei 





per. l'aguressione a 
Lorrispundento cl 5 















pilento UMeleso: « L'Agi 
Ali Cacao autorizia 
@neuita eutegorica 0 1 
mazioni. di Ieale 0 
sitentato contro Je 
vutu lucia in segulto n pretosd minnecie uei 





© è Progresso di Tripoli » 











Clioceho si posta poisbire I questo te 
dativo dì Ubsconiare luna o l'atto; del Co. 
Imileti Giovani tureht, è certo che Jean Core 
Ire avsa nioesuto In ue diverse rip 


Jeltere minitorio è che questo minaccie 
riferivano ui 8U0) urliculi o nilo sue cor 












undenze. L'intenzione di una Vendetta 
politica non può essore fegato, 1i nostro 
collaboratore Si cri fatta un punto d'onore 
ql non moelraro queste Joltera alle autorità 
Italiano, Ina 1 suol colleghi siornalisti lo ci 


Una “ via Jean Carrère,, a Tripoli? 


notte. 


Roma, 5, 

Jsbegrello Itatinno: heopene che. Il 
Fa Corotre sin dato na una delle ma 
strade di Tripoli itallona. 


| continui attentati dinami and del bulgari 
in Macedonia 
Sotoniezo, 6, fici 
A bwigari fecero Aulla a ttim la moto 
iateo 

















vicine al pi Gorermo. La mosclita 
iterituzione: contro 1 buleuri, aumouta. 
Una Dama SODI I unultra mosclias, 


7 SI bero 12 mori 40 fer 







D Toso di pollela. Tote 0° 
Seu li Uienb una bomba posta sulla strada 
Na arreco danni ‘alle muccilima di u 

Ruaci. 


fuveco varo benissimo [pi 










Beethmann Holes risponde al Reichstag REAT 


“Tà Stampa 6 Dicembre 


al discorso di sir Edward Grey 


iserlzio 
Ai eng lè epr 3 not. 
olchetag sì: è ripresa oggi ta disci» 

sione sulta questiono marocctita: 

fi ‘harona Hortling, ‘del Centro; constata 
che la maggioranza della Commitono del 
bilancio declse chel trattato colta ranzia 

jo bisogno di ratio. 
URI Reichstag, pel futuro, poi. deciso ‘di 

rovvediro Medin, «iendament. ao 
Bege della costtizione circa le colonie. Le 
Commissione. approvo. Fomondamenta “alia 
Onenimità. 

Prende in parola 1l Cancllro dell'im: 
pero, © dico che Î Governi confederati sone 
semipro pronti Ad approvare l'emendamel 
io proposto, © cha dle i Governo impo: 
riale coneldera. desiderovoto che. modinta. 
zioni ou quanto riguarda fe colonie si in; 
Itroducano ‘la ‘avvonlre nella: leggo dell: 
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Oltre ua miline e mezzo di lire 


olferte per le famiglie dei cada o pei feriti 
(Per telefono atta Stampa). 





Rento guerra in ‘rivolitania e Cirenaica fm: 
lontano aL. 1670 DI, 6 19 tiale @ lire 
150018 46. 


Cospicui doni 
per il Natale dei nostri soldati 





L'Assoolazione: fra proprietari ed. esercenti 
lai Siilano ha inviato 508 colti, del pesò com 
Blessivo di olrca 40 lonneliate.'1 dont sono co: 
ftt specialmente ds putivuoai (otra 4 
[Guinial), vini di lusso, champagoe, 1aticta, 
dolel, sigari, ecc. 
IC Tbli quot ioni furono, accompagnati 
Genova da Un delegato dell'Associazione, non:| 
[eh da due deluguti delta ditta Gonarant, che! 
ll presto) fare Il trasporio ed il carico lu 
fertovia gratuitamente. 

aloni ‘compiuti di doni. sono pervenuti da 
Novara, Vercelli, Voghara, Torino, Acqui. Bus 
Zoleno Novi, ‘iela, Sovona, Ferrata, Ve 
fona, Toriona #0. Alessandria: 


La parianza del “Bosforo,, da Genova 
carico di doni 
Genova, d; rete 
Alto 36 (l pirossafo Bosforo cari 

natalizi pre i soldati fo guerre o 

Hit monto Embriaco, anto sd ori 

Moni atri donde è saipato Gio Gro-#i. AL 

dio. 1 piroscat ed 1 rimoreniaioni 

ar boiate dunganiento i sono in eekno 
di sstuto 






















lì commendaor: Ronco, presi. 
si funi i passzo 
cipore la Stampa 
so ‘operato, 
‘a Bordo del Huifiro 000) 
îova Ofiri circa 30 tonnellate f) doni 
Milvetat, tca | quali 8000 poni dolci. 0 lio 9997 
cÙe furono convertite in" oni segundo lì di 
Sldorio degli oblatorì, salvo. lire 354) che fu: 
Pong ‘rimesso. al ‘gerteralo Conova. per” con: 
Vertirto Lo sigari, sertpre secoido, Il desiderio 
Mezit otterenti 
IH dottor Mackenzie la. assicurato gratut 
(amento il carico del Dosforo per 300 mila lire: 
Una, Comrnlsslone ‘di ‘giornalieri, del ‘porto 
Bid offerta per lo scarico dol Bosforo a Tri 
poli i comi. Ronco Il ringrazio, riservandosi 
‘ chiamarit. so sarà pocessario 
TI comm. Ronco pronunziò un discorso rin- 
igraziando | moltissimi che con sì nobia sian: 
flo. contribuirono. alla. riuscita della. simpa: 
tica e patriottica dimostenzione; esempio com 
Hovente Ul Comunione. iL nnt © di intenti 
lieve eta; non uo centestmo Mi” spesa M 
ta! SU questo carico. 

Tute: Il comm. Ronco ha et 
Mhuircheso Costanito Adorno, deleento. del’ Cor 
filato di Genova, dus medosiie d'oro. perchi 
He rimetta ‘al get, Coneca cd all'asimitagito | 
'Aubes- Esso recano nella facciata antariore Ja 
'etiie ‘i Son Gioraio e sul terso 1a 
Rottea ‘con. Il mono” za” temine 
Con tali medaziio 1 consoli 
fiepubbilca di Genova onor 
Vitoriosi. Esso sono. tecompasi 
Nobile Imac 

















































Astitoctno alia riuntono Îl conta Tozzgsì,| 


ul'cav. Mondini, fl Cap: Gozzano, ll duca Gio: 
Vigil Visconti ‘di Modeone. ed il commi Ali 
herto Iicordì del Comitato di Milani 

recano du Lrlpolianta. 

‘GIL intervenuti Sl Fécorono quindi a bordo 








‘lie Sì 





dol Dottore. 
Ì 















rale della, Stempa). 


Ul di atlenzione a Destra); soltauto {1 12] 
luglio l'ambaselatore ingleso conferi aKin-| 
derlen Wacehter circa la possibilità di ne 
Koziati a tro sul Marocco, e cioò Germania, | 
’rancia, Spogna, dicendo trattarsi di. cosa 
Preoccupante Tnghilteren Nello stesso 
giorno rispondemmp 'all'ambasciatore. chie 
Tale intenzione non ora mal esistito: clò 
[cho significara che la preoccupazione fn- 
ldlese che not avessimo, intenzione di divi: 
Hone 11 Marocco; colla: Francia è la Spagna 
|erà. priva di fondamento. ‘TI nostro ama: 
lociatore a ‘Londra non obbe neppure egli 
[bconsione nicuna. di ‘rispondere a. una do: 
[manda qualsiasi del Governo brittanico”, 

Il Cencollioro ricorda il colloquio Grey. 
|\Voltt-Atetternieh del' 4 luglio, lu cui Grey 
[disse che l'invio della Panther creava una 
[iuova. situazione: «In ciò non potevamo 
Vedero una domandu postasi, cui avremmo 
[doviuw rispondere. Cio cho potevasi rispon- 
(dara, 1) nostro ambosciatere. lo rispose im: 
fnedlatamento da ge stesso, col. #uo rappor- 
lo del 4 Juglio. Dichiara! a! ministro che 
ara mia opinione che il Governo Imperialo 
son avesse alfalto; il desiderio, di esciudere 
l'Inghilterra da ‘in cambiamento della si- 
funzione a di [mpadirio di proteggere. gii 
Interossi Inglesi‘ al Marocco. Anche se qua: 
fila risposia non fosse alata suficiento, at 
‘sarebbe potuto provare una nuova dichia: 
razione da pirte nostra con una donianda. 
[Sono lungi ‘dul valor lanientarmi' che 1° 
(ahilterra ‘non albia esgultò questa via: 
Hiodimeno son convinto cliò la tensiono è 
































botuio evitorsì so si 
Fiducia nello nostra dichiarazioni del 1.0 iu: 
lio, se. il periodo di «inzio on fesso sta: 
To interrito dall'Inghilerra con la pub: 
blica manifestazione di un giembro ea: 
Mente del Gabinetto Ingiese 1. (epprovazio: 
n pu duitt è bancho, 

il Cancelliere continus: 














«Data tal ma- 


avvouuta LÌ 2 luglio, Grey. comprendera | 
'Suulimenti | che ‘essu ‘determinò ‘el popolo 
tedesco (approvazioni). Lioyd George. di- 
hiasò che Grey volle stabilire, senga pro- 
ocuzione, che ovunque gli intoressì ingl 
‘sì sono {n giuoco, l'Inghilterra uon deve 
‘essere: Uraftala come 88 non contusse; SÌ- 
‘gnorli rivendico lo stesso diritto. alla ‘Ger. 
fnunia b. (Appiausi da utt i ‘baneht). 


Il Canselliéro brevemente rità la storia 
‘della questione marocchinu' Brio al 1904, e 
dimostra Ja nocessità della; Germonin "di 
recursi ad Algosiran a sd Agadir. «Se nd 
&n dafo ‘momento la tonsione fu’ talo. chel 
{1 Ninistro lagieso Ja. chiamò Cw ritieni, 
possiamo prendore atto di elò, pur esser 
Îdotie dolenti: ma dobbiamo respingere la] 
Fesponsabilità, come dovavamo,riuturei di 
lioatanarci dalla via indicateci dalla pro 
ssione degli interessi e della dignità de. 
l'impero. 

w Minietri inglesi espressero unanima-| 
mente un Volo sulle nostre relazioni: ci as: 
Soclamo 1 tale voto; noi puro ci auguriamo | 
slcerumanto Id pace e l'amicizia. dell'Io 
‘rbiitorra; mia Il reale sviltippo delle buone | 
rsiazioni tra i nostri paesi non potrà pro-| 
‘eelore di pari passo con tale voto, se i 
[Governo inglese non è pronto a mostrare] 
‘anche in modo positivo nella sua politica, 
Il bisogno di simili rapporti ». (Vivi appiate| 
si da uiti £ Banchi) 

SÌ approva all'unanimità, salvo atenni| 
voti della Destra a dei polacchi, l'emenda- 
'lmendo della costituzione proposto dal Cen- 
tro. 

fl CanseNiare dell'Impero legge. quindi ti 
Mtessazzio imperdalo, cha chiude Ia sezione| 
‘del Reichstag. 


I pazzi sogni 

del militarismo austriaco 

1 ser pie 1 vo COSI STE 
Vi Empleo (Nona 
inala IIAi corimat d'area sli 
RI rl sori e ernia 
Mi et to o Stone 
VE OLA PENE Pel Lt MO 
Lio, lA etto o 40 pot 
it cin 

RIALTO ces alici a pari 
IO te Para DA le Sane 
I i e Pea 10 pa pene) 
FILE e e ni 
DE at tento net 
3 E Nov ioni Sn 
Pie eg i aio l'a 
DE Ra oi iene 

TOSTI Tm, PRI iodio: 
A E tot veleno. 
VT SO SIAE 
St PT ani ie IA la 
Ginga anche i Solbiate 

e 
Re iper a 
VAGINA DACI In Sr 
FORIO CIA e fe I ona 
Pato 
Ea 
To 
Toi Pont 
[fio con questa politica nou ei ferebbe che pr 
Tar: acqua hi ‘tino (rode enisoo, di: 
DIRO RAEE NT e 

DE A 








































faro.i Joro oitioco >. 

ÎÌ giornale conifatia dicondo cha. dopo Tri. 
pot 5a fama st sorb più cho mot inelimasi aci 
|Ssseto amici alnceri dell'Austria. o che quindi 
non è attatto necessario, di sacrificare già, ora 
{tt sacco di quatiimi per Dremuntra! “contro 
[Uh pericoto. immaginario. S 

Tnteressanto. © pute Un articolo di Kossutt 
nel'eiornia Mula-Post. To. esso è detto essere 

















Riovitn daeti nevenimenti. dî most ieri 
ie Ta camarittà viennesa riprendo ni ttnzio: 
dite. iossbii deplora. quindi cha l'ersd® al 
Jirono suda manifestando tn maniera così pro: 


Ronelnta ta sun oninfono (ndisiduale. quando 
Îl Sovtano a ancor vivo 

« Bisogna Chicdreci nesoceunsti — conolu 
vicolo — quello ho avverrenbo nell ie 
lite monarchia, sa soldati, i avolt non hontio 
Acito ancora occasione di provare soî campo 
‘i batioito di estero in eraao di care i Joro 
[ltvero, dovessero mmbehiarsi. in coso che 
Rotrebbaro Gonerore ‘guai pericolosi. per. ll 
ftono e per la nazione 


La nostra vittoria del 26 
‘commentata da un generale, austriaco 


‘Vionna, 5, matto. 
1 generalo di fanteria in pengiono Carlo 
ile Lang pubblica sul Newe Wiener Tage. 
‘hlatl'un articolo intitolato «L'offensiva de-| 
‘li Italiani a nel qualo, commantando _ia| 
[Vitoria Hellane del 26 novembre | dice 
i dove daro grande importanza ulla por.| 
[lata morale di talo' vittoria che indubbia: 
Jonta esarcilerà sul turco-arabi ‘Una {n 
fressione duratura, L'avanzata degli Il 
ani dimostrò che Ja stazione delle ploggie 
‘aon inceppa le Gporazioni n, 


Una torinese 
vittima della sua imprudenza a Firenze 


Firenze, i sera. 
lo Memipo era addetta como cassiora 
‘o Violo Ja signora Celsatina Girott, 
d'anni SO, meritata i signor 
np bi, Noreiuno, Gli sposì ibitavano 
Îil'Gia Otgagiia, ed era loro ebititino tenere 
lo n {ani UD brnclero acceso nella camera. 
Dr etfelto det we del braciere, i 
Gonpusi vennero colti da ‘nstesta. 41 marito: 
fio alle cure del medici, fu salvato. La 
ilogiie è morta poco dopo all'ospedale, 
























































‘esteri: però lo fa con un|L 








Il calvario 


di un marito giustiziere x 


assolto dai giurati 

{corte Anita di Torto — 3 Novembre) 

Pietro Bandiera, dal teri dela gasbia cv 
nilo Visto det 
Sa i eri o loro Lu Gioia i 
Fadtigala Corte alasaue iI teo ice 
Get, 1h Venticatona dll us colo alta 
Fiat get K0o aimore. (radi nono ita "Mi Te 
faccia di un aasatsioo. RO sielieveta Geil: 
uit ble tante del Siolonto ta citta 
da compatta rai eat 
1 gataniomo chesta essiatio fo osioe desi 


Alt 
La vità a tro 
Nell'aprile scorso avera aperto, intestandela. 
alla moglie. una trattoria, la Via. Amerigo 
Vespucci, £oul era controloro alla «Soci 
‘Atqua potabile » © questo suo Impiego non gl 
Îascinca dibere che pochissime: ore delia tor: 
maia: ‘ionto da permettergli di rirovdre. a 
moziio ell'ora del pranigo e della cono. Sua 
agile (era Una donnina allegra Wa civeituola 
è scherzava gssai volentleri col vicini 
L'osteria dra pbbastanza Ireiuentata. ma 
nosstino avventofo' si termavn più dal finces: 
dario, porche. tutt ‘saperano Quanto Pietro 
Bandiera volesse bene: a sua moglie e como 
"Tia gueott. in carrettfere. 
Un omaccione Yolgard è prepotente, cero. Fe. 
lice Oborti, pareva mon eurarsi. tropo della 
‘solosia ‘che Il buon. controllore delle Acque 
LABINI ‘inanifestava, eblaramente (ogni. volta 
a. cul gl era dato vote» ropsare mosconi nt 
forno ‘alla moglie; orsi, tetto nia ardito. da 
l'accondiscondenza della donna, sì fermava 












































l'apgravamento della situazione avrebbero! sovente anche all'ora del past. prendendo po: 
fosse uivuto uiuggior|sio Alla Uavola domestica. assamendo un ‘0: 


Ro di nudronanze molto significativo. 

* Cominciarono così le mile sventure! », 6 
sclima. I poveratto. dopo aver raccontato ‘eor 
tin'abbondanza di particolari © di rimpianti 19 
sa vita tranquilla d'un tempo. "Je sue piccole 
‘ole al marito, di padroe di onesto 0 sit 
Fato invoratora, 

‘# Dopo quelclie, tempo — continun l'impix 











"ffestazione pubblica del Governo inglese, talo Mngniorenato — queste nrie di pnoro: 


fanza Gell'OGeHI st mutarono in veri atti vio: 
lenti, contro di, mo ‘è. contro titti quelli che 
‘osavano, ribellarelisi. To. dissi. che mi sareì 
Vivalto alle autorità, ma esso gridando che 
‘non temeva ‘il carcere perchè. rd Vi ora stato. 
Tal sfidiva a denunziario! ricordo ehe ta tale 
‘accastone mi ebbe nd aftercara anche mer cit 
‘etto. To tncovo por. frememdo, perchi, avevo 
‘boura di un talo uomo che univa all'impul. 
KINICA ameno la forza. MI oro accorto che trat: 
tiva. mia ‘maglio eon ‘eniccnta "contenta 
'itando rinoaravo Jo vedevn sempro accanto 
Ai lai. Ti mio bambino Un giorno Il aveva sor: 
Prost miontro 6! Rbracciavano e bastavano i. 

Ti ricordo’ del piccolo. Innoegnte. che ho'ri 

















Vedufo stamano ‘meniro scendeva dalla, car: 
Forza estinse: 1o-Tn scoppiare {n singhior 





vio mio. ‘senta padre. @ senta 
iiro. signori. piurati. è rimaeio 
nza la Mammal: m'Danno dotto che 
"a diegroziata è fugsttn con il sun avant ed 
‘ha Tacelato "tutto © Sutil: T mio Silvio è 
stato raccolto daf parenti e-ea orni cose: l'on 
Ha: di ‘sun madro. ed JI triste fallo. di 
sto padre! 

omo fu tratto al del tto 

Îi Prestdenta lo) interrompe presandolo di 
olor pcosagulro Gon ordine. 

Disio Gnndiera SÌ ssa gli oceni e mac 
sota: 

‘D'altra parte l'Obaril non cercava (i tene: 
re'celata tale intimità con mia mogito, ma 
linzi ‘se no faceva, on vanio, appunto pit saù 
dlefaro il proprio teniperainento. spavaldo e| 

pro pIÙ farmi sentro la sua. padto: 
10 mi limitavo a fare con burn] modi 
'iualche osservazione ‘a mia moglie: ma essa, 























Soru sati, ‘non sì sateniva ai confessare 
cho LObera 10 piacova masnte 
‘e Thrano a gelosia ini rodeva e cominciai 
a dorvegiiare 'Obersi o mia moglie. Seppi così 
Hho Una prima volta si erano tecoti insieme 
lè Porta albero; una seconda volta li vii lo 
Stesso, alaciatt con Je braccia come se fose 
ito e fanti. L-oima domenica ol 1 
usi, mia cognata Morra Teresa. mi disco 
he T'obert avevi accompagnato mia mocita 





fn una cefa Che essa aveva fatto g Lanzo sb 
cuni giorni, prima. ‘R‘neasa! can l'animo ecc 

"atfsaimo. ND dissi vna parola: bevvi. al: 
[îuni bicchieri per almmenticaro cd aspertai 
lora de) pranzo. Nell'osterla intanto era n 
italo certo Lanza Giovanni, un svventore cl 

Di doveva una piccola sorima ner precedenti 
Fonsumariont To mon, pote tenermi, alta 
\eriirio che, se non mi avesse pagato, nor 
l'avrei più corvito, L'oberil. che ‘paturatmen: 
to era il accanto, s'interpose e. con'uno. del 
bol soliti gesti. i prepotenza. fece sedere il 























fece. perdero Ta ragione. Min moglie intanto 
bi0era interposta fra mo e Jul prendendo le 
Suo ‘parti:. lo l'tterraî tremante ‘ disperato 
Impierando cho mi Insciassero in pace. che 
fio no andassero via tutti. Essa afferrò uno 
'hottstia ‘ch'era. sopra un ‘tavolo, è mi» colpì 
Sulla testa... Non vidi più nola! Corsi nella 
flanza vicina, presi nel cassetto unn rivolte 
tinnioval IR prochiera gi Iascibrmi solo; 
Hiì non orturarmi più... L'Obert? mu grido 
ln fucota cho si ‘sarsbbé ‘fermato fin cho era 
ufo... Allora sparat contro di 1ul e faggi 
I Saab A CBS ma pi 
raviato pronunzia. questo. ultimo pa: 
ole (on un nodo alla gola che ali srnzza 
Fa voce: è sfnito e disfatto. Alle contestazioni 
Hel Presidente rispondo con un Mio gi voce 
‘a pol:si lascio ‘cadere sulla panca come un 


























-|cenelo, 


‘L'udienza anitmeriana è finita. 
Tutti tonti a difena 

1 tosti sono una ventina; alcuni deporranno 
bi fatto, eltri sulla vita disgraziona gel more 
"lora, stila gua moralità © buona condotta 

Soto chianti, per primi. 1a moglie dell'io: 
puiaio, Motra Maria, ‘è l'Oberii Felice, ormai 
firlettamento guarito. dallo ferito. riporcate 
L'Uticiato giudiziario avverte cho, per quanto 
Ficerche abile fatto, mon gli fa dato riot | 
[lare né l'una, nò l'atto. Pace infati cho essi, 
foche. setiiino or soho, siano. fuggiti us: 
{Hieme in Franelo. 

È fallo ontrore Lanza Giovanni; colui che 
tu presento al tatto e che no tu otai. Indiroe 
famento, la causi Ti tento conferma 
Hnanta cio che lu pià delto e ripettio da 
Pato: appena sotto nelltaria, venne. 8 

ole con. il Bandiera per ll pagament 
Bino" nota; vi ai intromiso OBOE! com do 1a: 
ate parole; ‘a Sidi fermati. ci peso 
101. Vivi poi ira toro è ln moglie una 
coliuitozione, to ‘ui dl Bandiera ebbe ta pe 
flo, perchè lo colbicono con-una bostglia qll 
festa, tino a che. In preda alla Jisparazioni 
Tera nella vicina sona cd impugnando uni 
fivoltalia sco fuoco contro l'avversario, ‘che 
[l'era venuto Incentto. 





























liredo ‘0° Carpaneto Fe: 
Hice, 1 quali assistettero, chi da vicino e chi 
Dodo discosto, allo svolgersi del Fatti. Ancho 
[berto Scolaro Giacomo seppe da sun Biglia Ro. 
‘algo, cameriera noll'esetcizio, quale fosse la) 
tolcrgsa condizione del difgraziato marito 
ira la mogilo. Intedele 0’ prepotente avvea: 
tore; cho spadroneggiava in case sua, 

‘Ferrero Bvraardo, Motta Luigi, Torre Ceci 
a, Lisa Emilia, 1a' padrona di cass del Ban: 
(fibra, dicono tutti Un gran bone dell'impu: 
ito, ho descrivono, di carattere mito, mentre 
Fenio concorii nol ritenero l'Gberli' come uti 
Dropotante, cattivo e provocatore. 

luna ciria Importanza. tra le altra, è la 
'doposizione dal ‘maresciallo dei reali carabi: 
filari. Centaudo, Il quale pero misure di. pub: 
Blica sicurezza’ fu costretto. nd arrestare più 
Volte l'Obert, chie. definisco ‘un ‘pregiudicato 
della peastora specia. 

‘Alcuni test). vengono ancora sula pedana, 
[ma riferiscono circostanza di poca conto. Tutti 
Derò. hanno parole gi commusernzione fer: ia 
[Rorta del dlsgcaziato marito, Ja cut Vita mar 
imoniale, dopo la conoscetiza dell'Onertt, fu 
lin vero calvario. 


Assolto! 

Finita l'istruttoria orale, parla bravemento n 
procuratore gener. cav. Forni, «biodendo una 
‘condanna mite ca un verdetto che ritenga 


[rommaso,. Nebiolo, 


























[DUt dicendo che fra loro rion esistevano pap: | no 


rare: 
o; Monioriate, In. cul si ripetavi 


‘Sullo stesso circostanze, depongono  Burzio| {Ural 


LE:PENE 





solporalo; l'imputatò. di testoni, con le: dimi-| 

Ruenti della provocazione grave e della semi: 
Fafermità mentale, 

4 difensori, Avvocat Federici. o, Gherardini, 

la dall'infelice, {n base| 

, che contempla 1a) 


TE gtarati, dopo breve permanenf in camera| 
[ai iborazione, ritennero Intati che fl Pietro 
Bandiera, nel momento la cui commise il de 
Mito, fossa {o tale stato di infermità di monte 
ta togllergil la coselenza e ia liberta dei pro: 
Dri atti. Per cul al presidienta. barone Daviso; 
0a restò ‘che dichiararlo assolto, ordinando 
l'tmodinta ‘sua scarcerazione 

‘Pietro Bani 

















fserano. L'attendeva suit io fa 
olio” biondo; 1ì suo ‘Silvio, l'unico contorto 
Che ancora gli rimante. 


Processo Cuocolo 


Viterbo, 6, sera. 

‘Aperinsi l'udlenza; sale sulla pedan 
misario di P. Sì cav. Capozsi che dica gscero 
iicuro elia Emilio Scuolto mal ebbe n par 
Înrgil del colpo di rivoltella che sarebbo sinto 
‘esploso al Restilio; Ricorda che il maresciar| 
Îo Serto mella paseata ualonen accennava ni 
fatto che icnora li Coporzi. del ©olpo (di ri: 
Voltalla| {rato contro ‘lo. Scuotto, aggiunten- 
ÎO:cha fl colpo stilo sparato ih seguito ata 
'Roncorrenzia fatta. sd Alfano in una vendita 
di cavalli. Così o Scuoito scoperse che li man- 
dante Fosso ‘stato ‘erricono. 

1) maresciolio Serio dice che M fatto, dal 
colpo. di rivoltella. ft, ammesse dallo ‘stesso 
Ehitico, anzi. Il fratello dì costui ‘diceva che 
‘inidava con lo Scuotto quando £Ù si esploso it 
[g0lpo di rivoitelia ai retuaio. ‘scorda int 
‘Che lo Scuotto venne nell'utio di pubbil 
Sicurezza ed alla. presenza del commissario 
Narrò a 101 del colpo di rivolela, e forse il 
Hominissario, cho stava sorivendo, non avrà 

Capozzi: — Non escludo; 
lo_Hon ‘senti il discorso. 

‘Segue! Un confronto. fra Carlo; Nicel 9, Gio. 
‘ranni Morahint: delto'!0) Romagnoto, testi rit 
Passi Il Moni Sovavaei fo ima cam 

ina. Sentendo leggere mel giornali | pariico: 
Tati del geito Cuocolo, presenta tl Ricci, di: 
chiaro, cho si doleva Sorin morte di Gennaro 
[Guocoio, perche da Tui aveva ricevito alcuno! 
lira in Seguito h commissioni. Poco dono! gue: 
p10 dite, divo carabinieri 0 fecsro ndare 

a caserma. 

Ti icel sostione invece che fi incaricato fn) 
(copitano, Fantoni cdi. rintrmociare. I° Roma- 

melo. Intnto Il Morabini, Insieme con. 18 

iufiordi, da' questt. fu condoito in. (na cam: 
Hina. "Afentre ‘che i Morabini stava. ja, cam 
tina,  Ficci andò In cnserema ‘ad avvertire i 
(Carabinieri. 1 Lipiello od un corabinirte lo 
Borghese corsero il Toce indiento. 11 Mo 
Fabini narlando dì Cuocolo duse a domanda 
[dol Liplelio, ricordaraî. soltanto, che. Ciioeolo 
Bortava qualche anello. î1 Ricci aggiunge che 
per aver trovato 1ì Romagnolo ebbe 20 1re, 
[Sotje puco 80 îre_etme.{L-Mormpiok 

‘iv3. Lioy rivolgo alcune domande al Ric 
60 #ì teste Gaetano Barbella {atto tornare 
[sulla pedana, « pus 1 ulienza è tolta alle 115. 

Nell'udienza pomerlalata Il testa Alfredo An. 
‘nnziata dice che egit assunse ni suo servizio 
Îl Cerrato, perché un amico glielo nveca rac 
'Gomandatg, presentandoglieto come un onesto 
'onernio..Tì teste, Coppola. conosce ll DÎ Gen: 
fiato fin da ragazio © dice che era un buon 
Havoratora ‘incapace di far dal male na at: 
[ctno. (1 testo” Carmino Cheditio dico di aver 
Manosciuto "Postisiione ed afferma che nel 
[iieso di eiuamo ‘1999 mon. si recò 81 famogo 
barchetto! det Bagnoll. ‘ma fa invece coì Car. 

illo a soleunizzare too vinca ni toto, 
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St gione di documenti = furono iudicat ‘psi 
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Î) Versata in regione di cent. 80 a #8 ope|_ Novascone ti; ii Damnif* Picco: HADst ta persone, Un atardi muniia 
P di'cti'ne' sabblonereno i moti appena || Ge it Gay Lu 8; Simona P. 8; Mic trvenuta trasmise le gonerailta ia le pe 
To apazio ce lo pi 2 bi b0'sone interessato per ii risarcimento dei danol 
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Le elezioni commereiali 


Risaltati di 151 sezioni 


Eco. | risultati gl 151 sezioni, ‘delle quali 
23 deserto, su 1GO cliò sono complessivamente. 
lntro oggi saranno noti ì risultati denaitvi; 
ma Mn dora-sì puo credere che non avverrà 
Slcun spostamento. notevolo, iranne forse mel 
‘du9 61 tre Giuni obi. 

1, ROSSI conto Teolo 

È BOSSO ‘cav. Giucomo 

È BOCCA cotam. Ferdinando 
4 SCLOPIS' comm. Viuiorio 
5 PIA cav. Carlo 

6 FASANO corti. Francesco 
7. SAGERDOTE, civ. Leone 

fi ODEIIO cav ‘Eugento 

9 PENOTTI cas ult. Giovanni 
10, BUZZALLA comm. Cesare 
iL SERRALUNGA comm, O. Bi 
îÈ. PELLOSIO cav. Piatto 

18 AVEZZANO cal, Giovani 
18 LOMBARDI corm. Felice 
18 BENZIA cav. Pietro 

10 GIORIS Cav, Camillo 

17, NEGRI. cav. utt. Pasqualo 
18 TEDESCHI cav. Giacobbo 
19. GUALA Fortunato 

30, GUERSI Falco 

HI BELLIA dn. Giuseppe 
BE BAUGHIERO. Forunato 
#3 TIMOSSI cav. ui. Pato 
Zi: CORINALDI cav Cesaro 
89 TOSELLI: Giusanpe 

36 GHINON Pociico, 

87. OVAZZA cav. Ernesto 

28 DELLLA comm, Celestino 
19. BIOGLIO' Agoniino 

Sì: VOTTERO. Domenico 

3: BERTOLA cav. Carlo 





5 
fi 
dî 














Diatto ing. Viuorio 
Ratil'oave Carlo, 

Revelli cav. ut cario 
omba: chPiti. Giuseppe 
Ghtgo. Senta eo 
Venchi ev. Silrlono 

Gltotenghi car. Cestro 





DI 





Castaudi cav. uf Giovanni 2165 
Girardi cat. Giasomo; n 
Fiognono cav. ut. Carlo inse 





Una telefonata 
(Che fa arrestare due ladri sul lavora 














Jerl mattina, verso lè ore 5, una pattuglia |" steletto Po, casalinga. 
della suuudra Lobilo, composta dagli agenti Parotino Lodovico, (. 19, di Tigllole, cuoco. 
Pezzi, Di Pietro © Zinone, eruno di ritorno) Vittore Domenica, nato Solarlo, Md. d, di Lw-| 








Ai Quero Conttlo, roluci da dn fico dh] 
Rialone Eni al Drepirasano 0 vectra ella 
Cra ipsa E cocci 6 ii 
MMAOet RARO Cm i dialovo ae na | 
Rega fu nesat rover 
a ictto iecaidi, x Go — avvertiva onn 
vocali." toto it Che eiamno aprendo Ii 
irnga 
* dtnfazmo subito — rispose una. delle 
sunrdle 
td lo agenti sunnominati. inveco dire 
arti ‘nl'iputao Intoreatono i, mavotava. Di 
fica 0 al alontatarono repidarteote iti 
restato Mega etti piuiaro cor [um sen: 
RICO brasato detta facolta foaiata, e sie 
Hero fatt tro individui qui mavano la: 
Corano e adi tamiota' prato la porte: Coni 
inlanerziea odsiato i raelunaeto e sì Scu: 
Klrono sul'rugpo; Uno del te ti pio sele 
HO NRCI perda Aoctamare) in reni cor: 
dA I) iu films molo tai det a: 
Raf cha il onobboro ‘ullio Der do0* ti 
ft specie: cord Gallino Fiorentino, d'anni 
He Moni, Giovanni, Gianni corriera 
, Bancligro Palo ‘entrambi shit 
Ma Stmpatorio to Sti Pot rono trovati 
Requetitat un gioato. pelanehino' di fera; 
Putin cimaidai, cons, sco, Mita ro 
Moe, e $ lari si nono evidentemento 

Fa ediz app. idimete Tous sei 
Sao GRA eat otehe rar primari tere 
Homiellto dalta puttuelta dello: Sezione, inn: 
Enia dolio valo niongrna all VISLAd 


Furto alla Camera del Lavoro 


Non'è la prima volta che i ladel pren 
(ib intea L'Ufhicio qlla Camera del Lavoro. La 
torna. motto, ‘ssi I. hanno fatta unu nuova! 
Visita, non ‘senza risultato. 

|" agEy 31 ‘erano fatti rinehiudero nel, ot 
tarraneo, , all'ora opportuna: avevano opa | 
tata ‘una ‘bobina ricognizione nella Birraria 
[ell'Alcanza Gooverativa, al pian terreno, ru: 
Ibandovi dieci Tree due bostitio di Iiquort. | 
"nalangrini, tanfarono dt forzare una piccola 
[eassa-forte; ma rinanziarono al progetto, che 
Hinva poche speranze i romtiszazione: 

Quiotamenta 1 mallattori Sl introliussero po-| 
cia, molininte scasso, nell'Ulcio della. Ca 
metà del Lavoro è vi forzarono un, arsindio: 
cassa, vuotandolo del ‘suo contenuto, Ta cdi 
Komiia non è ancora Let precioata. 

Î1 Curio: scoperio aì mattino, fi denunela: 
to ulla Sezione di via Giannone, ed i tunzio.| 





























Dion, servibili per 


[Bonditio iirra Pilmner Kaiserqueli, 







'Rrobotti Biagio, td 
Gratista. Baricloneo, id: 59, Ui Aquila, atrio, 
Colouno Faustina, vedova, nata Muggia, {@ 
[Lione Guido, 1d. 15, di Torino, studente, via) 


Lupo Marta, vedova! nati 


Pasquero/Onorina, 
Moriondo Andrea, id. #9, di Torino mate- 


‘Pognan Aona, nata: Atnardi, 16. % dI Moc-| 
‘Bardi ‘Caterina, unta Netrotti, 4. 87, di Bor- 
‘Romero Luigia, 


(Colella. stsrianna, id. 59, di santAmbrogio, 


[SancAngelo ove l'iatera famiglia De 
(compesta di £ persone, venne trovata, 
Fnento, amsasimata, sl Bani ora ques per 
cola, 


(eolo i olfarso agi cechi del presenti. 
[ero Da Filippis giaceva in un angolo 
Stanza col corno solcato da lunghe e profondo 
Ferite progotte da colpi di scuro, Il capo era] 
quasi fiacento da busto sd una larga e ne 
Fesglante 

FilO del. d 
ficila casa erano In completo disordine e qual | 
‘cha mobita roveselato. La mogilo del De FL 


ECHI DI CRONACA 


Al Fiorinal 


1 buongustai npprenderanno don vivo com-| 





piacimento che 1 Cav: Fiorioa Salvatore, pro: 
Brietario del < Cato Brera, Ritornato. Fio. 





în via Pietro Micca, 


;: 83 Si possono Guidi ‘di nuovo avere 48 








È ofatini ‘ben tonoigono ed 
fi 1 e Flor 
foci per: cento 





i». DEAUCa ‘da ‘eo00to: del 


Sul prezzi della carla, sconto, offerto. anche n-| 


ÎL « habiluta», che noo, desiderino, | ta: 
Hindi.‘ Questi; pol, sono unufrubiti. netis 
jormali e consuesudial ora il’ colazione ‘o di 
rano. Nello. ‘stesso. locale. vien. servita la; 

(a Sonche: 
SE-Hofbrau. nonchè la, Boringhieri. Ma qual 








Îo (he ‘occorre notara particolarmente è. che! 
il locale conserva sempre quel curuttere 


ire: 
‘sh tanto. lo distinse! ia 





di Gi prisvordine, 6 ia tacitta è una dello più 
[Modesto della cita: 


Comodità deì pubblico, sl mattino vi 





‘Stato Civile di Torino 


‘5 leeembre 19tt, 
NASCITE: 28, cioè, maschi 14, femmine ff. 
MATRIMONIO: Lubbla Paolo, con Pra An-| 


ela. 

Miti: cunteri. Angiotina, vedova, nata 

Aivolli, d'anni. 7, di Lomello, casaliaso, 
“ia Saluzzo, 25. 

È 30, (dì Torino, sgonte ma-| 

elio. Viù XX Seltembre, 8 


via Po; lE. 
‘5 di ‘rino, aiiasa. via Me 
FPestrongo, l: 
esta Giovanni, fu Giacinto, Id 7 di Te 
rino. pensionato, corso Ne 
‘Taragna, \4.-60, di! 
Settima Torineso, casalinga, via Sarigo- 


ne IO. 
14,119, di Torino, tasairioe. 








assolo; 
‘chie, contadino. 


‘ro ‘Torinzse, cosallnga 
si ita CoNFeNI, 10 88, di ca 





‘fiacco, cameriera, 
‘di ‘Torino, opérala. 


Paltaseto! Cossano, Giusappe, 14. 47, di Maw 


‘no, calzolao 
PIÙ 3 cafnori di onni sel. 

Fotalo complesso f9, di col a domieo 10 
egli ospodal, istituti,‘ eco. 8 Non resident 





fn questo. Comune 8. 





L’orribile strage 
di Monte Sant'Angelo 


Foggia, 5, mattino: 
Soll'orrando misfatto) consumato a Monte 


pat 
Barbara: 





Essendo! passata una intera. giornata senza 


(he la femlgita De Filippis (che puro era tor. 
Mata in paese Ta sera Innanzi usclino di ce: 
a. alouni contadini cominciarono xd. {npen: 
tiri. tanto. che, eiusoito Inutito ogni, tan: 
davo par faut iapondro dai De Filipola che 
Hied Î 





"i decisero. di aver 


leva dormissero; 
Î e SCI sommissario 








‘tav. Aiiciosi con nicuni agenti -si reco imme: 
Hiniamente sila casa. Ds, FMtppi 1 fece ab: 
attore. la, porta tn, roccapricclanta apotta: 


"atta 


"gna di sungiio conioraava la eho: 
Nisgrnziato. ‘Le misere. suppellettii 


IbpiS, Rosa Do Vioo, gioceva poco lungi dal 


idro i sno corpo sta riletto. 00 ammasso 
aneuinoteto «Lo Cere scono, paco dl 

da odo. 0 aprivano fargamanta od il sana 
he ta vecio n Motti Intuppaorio qadirittira 
da camici, ta gonna eg tl 

Elga tatto, tl'nipote dei 
feto Sacco. incova 
(entro Il endiverino del tie gi 18 mesi 
Hic De tipi gioco 

fatto a bazELs colpi di astro. I capo, Ta brae: 





cost 
arme, 





‘alto o data in qualità, del 





javimento per \ 
‘ssossinali. Ri 
dato (Sl suolo, 














‘presso i genitori quasi 











fo alla Sezione di via Giannone, ed 1 fazio: (cinto gambe, erano siaccaii dal cordo e gia 

Md Gi fgalo0so i sono pol ale cia i rinin p-0m so povmente fi 
sin orga por n 

La mania del sublimato | |\'intestni furano subito iniziato per stabilire 





Molte raguzzg, foci ad esaltare! ad a ri 
otrera al subilinato a scopo di suicidio, se 
[sapessero quali atroci torsure 11 ierribito' ve. 
Tano produce, rinuneicrebbero volentieri a co: 
'aesti ‘pazzoschi tentativi. Questa è 1a volta 
Milia sarta. Antonietta Saracco,; d'anni 19,70: 
bltanto nola sirado di Cavoretto n 4 Lù | n 
Ilovana ‘in. ‘un momento di sorerenta scelta | 
zione, dovuta a cause eivella non volle palo: 
Hate, ingolò una soluzione di sublimato 0 do: 
Mitte (estero ‘icoverata. all'Ospedole. dì Sen 

È tuedici lo praticaràno ‘la Javatura. dello 
Atomaco © 1a facevo quindi ricoverare, riser: 
Wandosi ogni iudizio. 


a 
ni 


‘Bal tavora ti 
Ai San Giovanni fu accompagnato l'operato 
Luigi Masera, d'anni 27, il quale nel "et 


ficio, Miglfort; in via Avigliana, al era lo 
ciato. Cogliero Ja mano destra. tea 4 cilindri 
l'una: macchina, riportando pravi. ferito. Fu 
Hiudicalo Suarigito io taagioral 
‘Durante 1 lavori ii. skombro al Plio 
"dito, l'operaio Giuseppe Fetogllo, d'anni 36, 
NA discendere dn im tagone, sclV0iò. 6 cast 
(da, riportando ‘una contusiona. all'anca. de | 
fifa Accompagnato all'Umberto Si fu me 
"cato ©° giudicato unriblle it 12 giorni. 
Morto per sincope 
Mentro percorreva. la strada: di Moncalteri 
‘certo Pietro Bollo, danni so, Tu colto da mit 
Îora © cadde al suolo. Soccorso, da ‘alcuni 
sone fu, per cura d'òna guardia inuni 
Cipalo, trasportato aì San. Giovanni, dove 
Sluns camuvere. "a ‘morto, fn piudidio. del 








di 














fuedici, & dovuta a sincope cardiaca. n 
La cavalla smarrita 
Duo, agenti, di Pubbllca Sicurezza hanno 


fertiata Gna betta cavatt. di ito ‘gie te 
fuato ‘vagava ber lo. viò della cit, ssnza 
nimtentt a senta pagtone. ‘La cavalla, che 
Fugei das ecunerio”o fu bito, ha manto 
Daleacuro, stalla blanca in. front, © ‘coda 
coi ci itvaat un faro poni. cu) 
esitimo gropristario. puo rivolgermi al. 
PAUIOrila di Pubblica Sicurerra 
Trufiatori 
‘Alcuni seonosciati vanno In gito per 1a cità 
(0/8 ntesentono nello case, chiedendo” obi 


Rioni per Ta Croce. Verde. 

E° bene che si sappia che il Consiglio della 
beticmerita Istituzione non ha auioriezato nes: 
Sino. a fole quostun: non può quindi trat: 
farsi che di uno del soliti tentativi di tru. 

Durante li gioco 

in via Villa della Regina, montre si trastul: 
"lava ‘con ‘altri ranassi. 1 scolaro "Giusepno 
Bellavoschia, di muni 8, fu colpito at capo. da 
"ina sassuto» trata da un compagno di gioco. 
Shia caitiva intenzioni. II piccino fu medica: 
fo al San Giovanili, © giudicato guaribile in 
(Una settica. 














Furio 

signor Genti) Alfonso, guardiano. nella 
‘Sezione Itanceso. all'Espdsizione, | denunziò 
[Oha deci, dia una gincea deposta in uno. apo 
Quiatolo ‘della Sezione, un Jadro gti sottrasse | 
fi portatogii conteneite LL 265. 











50 a 
Brano Mati a dormire. Dato il motto l'era 
(în cui il detto ovetto nveentro, non è esciti 
10 sonpeto dina vendetta attocizima do: 


Eglanilo. alte autorità. cli 


‘ho del mistero 
‘itella. weanuilla popolazione. 





pen 


Tritmi particolari ds) delitto avvolto mel più 


Drofondo tnistaro. Tutti gli interrogatori hem: 
‘no concordamenta dlchiazato che ia famtgito 
De Filinnie ora ben vista da, totti: nesstino 


itadi Fi sa Kplogara como o da chi sia stato 
erpotrato' l'orrendo, mistatto. I contagi. Do 








Pillppis col loro ‘Nelioletto edi 11 nipote ‘appe: 


Ja Fineasati sl erano chi 
osta ‘o poca ‘lktanza fini 


i neila Toro. casa 
iltato: In 
to ‘esiso un bosso. dova dopo 








I particolari 
ul: misterioso delltto di Oggebbio 


Novara, 0; sera. 
Ii truce fatto di Oggebbio ancora si nascon: | 


‘do nel più Mito. mistero. AL pochi particolari 


MbbiIcat. posso” ora sggiungerno alsti, ‘la- 
ta do puetehe. torno 
‘itarcanao ‘60m tetta aiacrità, ta risstaio:i 


‘che tanto. ha impressionato 
‘Carlo Pavesi, che non era una guardia cam| 


péstro, ma tn cacciatore del: più provetti, ed 
Pcereliava (1 mistero” del muratore, 

[esva natio campagne della vicina frazione di 
Binzen por cicsioro. EG non vera ne; 
tulei. DI enrattere nani buono ed siero si 
facova amara da, tutt 

Principio, a credere ch 


Si re 





‘questo era servito sul 
Ta di lu misera fino 
on Tosse dovuta cHe! ad Un: puro enso, acct 


‘lontale. Parve però ‘a taluno. che la di lui 
Iorio potesse corpastaro l'ipotesi. di una dl: 
sgrazio O di um suleiàlo, 


TofotiL il disseazioto Pavesi voniva rinve- 


‘ito cadinvero, supino ‘sul posto stasso s'era 
lato colpito. mexzo sepolto sotto 1l fogliame 
Hun bosco sovrastanio I) paese, da’ 
Duesani cha per caso, passavano 
abito svvisarono 1’ antorità "ll Oggebbio. 


cun 
‘9 chel 





‘Sembrava che il disgraziato fosse stato (col-| 


pito sì capo da una palla di grosso calibro, 
Ia Invece. dall'autopsta. praticata sui 
Nere al dotioeli Nontlia 


ee 
‘5 Provera, sì venni 
‘conoscere cho vonne colpito da una, scarica 


di pallini da carota, che gli fetoro. 11 ouord 
fd itri organi dOlicati forerni, © che. furono 
fa causa diretta della di lui morto istantanea. 


‘nlcolata, quindi, la poca rasa che Ia car 
soin Aveva fatto sul di Tui corpo. ni aerodò 





bhe Il Pavesi fu assalito proditoriamento ed 
Uetso da un colpo di fuello sparmtogli 


bruciapelo. Venno di; conseguenza 


scartata 
fubilo. l'ipotesi (di una disgrazia. tanto; più 
che fl tuetlo dell'assassinato trovivaai ad ar 
Faseolta © complaamento carico di duo car: 
taceto 


‘Dopo 19) risultanzo dell'autonsia; lo 





torttà 


'al'osero all'opera per trovare Ta chiave dell 


stero, mn nonostante ‘atto.te più minuzto: 


[se ricorone tutti 1 sopralvoghi, compiuti auì 
Tuoro dol detto, ttt Jo indagini seguite, an 
Cora non fu possibilo scoprire alcuneî 





‘AGIO E PREZZO DELL'ORO 
Ltabomn, s0. — Ario dll'ro 11 =. 


Tree atea E rela a per nn 


(gd; ha rimesso! 
{a vigoro | tailandi nei sto Risiorante, Con| Ris 


trettanii past, pervitii 
[con quella eleganza e squisitezza che | clienti 
del e Restauri 

pprizzano. Per le comitive, 













| Mozial, 





5] 
E: 


sssgan 
al 





dna 








OSSERVATORIO DI TORINO. |; 

(at Meda — 8 Dersbo 

petali: cus v. fap re 60 ento odio 8) 
e i 


(pri csi | 





RS 
Gli 3 | 
Gt Pe eo ana) 
ii ae 
Cei 
Sia 


a 


Rodari 
ISER di Creai 








‘Profondamente. commossa: per. 
'Almestrazioni ricevute. nella. luttuosa circo: 
ina della perdita del suo” amato. | 


Capitano PILADE LEVI 


dell'8° Reggimento Alpini | 
Ma famigite porgo n fut ali amici è cono 





tenti nimiaaibe ‘grazie. 
‘Ringrazia In Jarticolar modo {1 Comando] 
(ella Divisione Riitare at ‘Torino, monhè.i 


Carpi adi Presi, et le onoranise rea 
(ro entinto. 

“AI ‘degli Alpini pot. che. inviò così] 
lafto ipa, di rl 9 di rapprescotant at 
Anggimanti 8:00 019, al quali Il povero Pilsde 

frtoone, © segnziaminte ni signor Colon: 
[elio e agli Umeiati tuta del 3.0, che coi loro 
Aponianeo el affettuoso, intervento alle ono 
Fano funebri mostrarono: quanio elevata st 
da dolidariatà 0 to nobiltà ciel mentiro di ele, 


Arma, vada Gn. riograsiamento pardcolar 
Fanta corni" un Sentimento f'imperitura 
Ficonoscenza. 


«Torino, $ dicembre 101. 


Dopo lunga © penosa malnit 


i, ta 
[por forto rassegnazione apirava rit Becio dl 
lanora 


ni figo RICCARDO; i fratel, 19 sore 
La EL IUOTAOR è Fosca fut nera 
iTRzisi il iile somale 

Ta” Pepoltara. avra Î0ogo. oggi. me 

allo ere’ 9, partendo dall'anitazio 
Si dh per tì Forno Cremeldeto. "| 

Par volontà della cara defunta non si so-| 
ottano ‘nor. 

SI dispensa dallo visito, 29 anticipatamente 
aiTgrazio chi verrà a Fendero l'alto vala 
lia ch. defunta. ds 


SITO. 
ET. 


‘8A0CO. Capitano LUIGI, x SACCO) 
eta SERTULE VIALI 1 comefonti, parte 
Ì 


tons 














ipano la morto delle’ loro adorata 


MARIA 


‘atceduta 11 5 corrente; alle ore 18, In Torino: 


La cora salma serà trasportata a Crescent. 
In6- ‘nel eepolerto di tamigit. 168 





Non si mandano pariecipazioni seciatt. _| 








Dono (aver lungamente sofferto; martsai se- 
cante npirava. 


Biagio Robottii 


d'anni 30. 
‘Agente marittimo 
Ne /dinno ll tristo annuncio fa madre CARS 
LOTTA. BORANI ved. ROBOTTI. "il frasello 
Tg. FEDERICO colla consorte ROSA SALIET- 
TRS ft, BN all, lo ale e \l'arenti turi 





‘Non si inandario speciali partecipazioni e st 
dispensa ‘dalle visito ‘e 
‘La sepoltura vr luogo, mercoledi. 6. alla 





ore 15180, partendo dia' via Venti Sotteimbre, $. 


“COLUMBIA,| 


MACCHINA PARLANTE 
=== PERFETTA == 


ste LL & 


ABATE MER 
AL mest 













sine 









cATALCOHI orama, 
COLUMBIA PHONOGRAFH Co. 
VIA DANTE; 1a = MILANO 











| 
Ì 





ta Waitipa 


© Diese © 








La battaglia e | 


ULTIME NOTIZIE 





a conquista di Ain 


Zara 


descritte dal nostro Giuseppe Bevione 


TRIPOLI, G, ore 7,55 (Urgenta). 

‘Ain' Zara è caduta'nelle nostre mani: (al 
prima giornata della campagna che avral 
‘conseguenze durature, si è compiuta. Le 
‘armi ed il prestigio, turco hanno, ricenito! 
‘dal nostro eserelto un colpo, forse irrepa- 
‘vabite. Quindicimita fuelli e trenta canno. 
‘né Uallant cono usciti dalle (rincee di Tri 
‘oli, hanno affrontato il nemico nel suo 
‘quartiere di Ain-Zera, varcando la lunga] 
‘sona dererta. IL nemico è stato costretto ad 
abbandonare le sue posizioni ed a cedere 
la sua bare. Abbiamo conquistato cannoni 
titrehi non rotll, Hi noti, ma inutilizzati per 








(Per telegrafo alla 


Jatrade' dell'oasi, e nello strettissimo parsog: 
Nio aperlo nel, giardini, presso le trincee, 
'auesto' confluire di truppe, a fe intermine- 
bili, con cavalli, batterie, someggi, st com- 
‘pì senza il più lieve incaglio, con regolarità 
@ precisione mirabile, Prima che fl sole 
sorgesse, l'avanguardia della colonna Giar- 
[dina usciva dai gierdini di Nesciad Bey, 
@ poco dopo dalla slesse porta spianata 
delle (rincee usciva l'avanguardia della co-| 
lonna Lequio. Gli ufficiali dello Stato Mag. 
giore vigitavano presso le trincee, aceto | 
(ché Fincolonnamento di ciascuna brigata 
‘avvenisse secondo il disporilivo dell'opera, 


‘mancanza di rliglleri! distrutti ‘o sbIGONit | stone. 


dal ‘fuoco concentrato delle nostre cinque 


La nostra colonna era così composta: due 


(Batterie da montagna, cinque batterie da] ategiiont dell'il.o bersaglieri (avanguar. 
Gampagna, due balterie di assedio e $ <0N-| gin); rattro battaglione di bersaglieri, i due 


noni della marina. I cannoni nemici non 
formano una ottima preda, ma sono di tne- 
ttmabile valore, perchè rappresentano & 





‘ta la difesa asversaria. E pare che sia ‘ai 


perchè il'nostro capllano Desuni che da ol- 
tré un mese batte ogni giorno te artiglierie 
frehe, mi disse che il nemico non dovera) 


disporre più di cel pessi da campagna e due| 


‘da ‘montegna (1 due pezzi da campagna © 
vano. stati smontati. dalla batteria. Deruni! 
con dus, serie di tiri. di prodigiosa preci. 
sione, Nestavano qualtro pesci da compo 
‘qua, qui diventati nostro beltino, 

Solo ‘chi ha assistito allo svolgimento, di 
quest'azione campale. può comprendere ciò 
cho. significa per £ combattenti la cattu-| 
ph delle sue artiglierte. Ora, tutto porta al 
Gredere cho al turelil tolo rimangano duel 
pesi 
stati trasportati ad Homs Lc conseguenze 
militari e morali della nostra azione odier.| 
‘ai non si. possono quindi esagerare. 

Finalmente, aggl, per ta prima volta, #n- 
fuggiamo ‘una perdita gravissima e netta) 
ai ‘turché senza l'intervento depli arabi: 
ion 54 sono mietutì i soliti arabi incenclu-| 
denti; si è colpito il comando turco nella] 
sua base di operazione nel suoi organi mas.. 
vid di difeza. 














L'obbIEttivo iistane del Gerd, ed ott 


je era tata ‘accurala-| mare, Ì 





La provide opera: 
meinto Preporata dal generale Frugoni, col 
piena accordo dell generale Caneva, ed ere 


‘tata; tenuta rigorosamente segreta. 1 gior-| 


malietl che sonò a più stretto contatto con 
il Comando, non conobbero mulla: anche) 
molti ufficiali l'ignoravano ancora leri se. 
ra. Il piano era questo: obbiettivo, fonda 
mentale era l'occupazione dell'onsi. di ‘Aîn 
Zara, dovo risultava che il nemico aveva 
Habilito 1 nucelo principale delle sue for- 
26, oltre a due distaccamenti nel fondyuk El 
Tokar, Duselim e Tagiura, e la vecisione 
delle comunicazioni esistenti tra Ain-Zara 
€ l'oasi, L'obbiettivo doveva cosere raggiun 
{pi così: la marina, prima. delle 7, batte 
l'oasi all'est di Amruss e delle Fornaci; 
dopo le 7 Tayiura. Una colonna di una di: 
‘wixlone, comandata dal. generale Pecori.Gi- 
raldî, sì impossessi di Ain-Zora, uscendo 
alle B dalle trincee det fronte sud, nelle 
adiacenze del giardini di Nechad-bel, e 
droceda alla sinistra di Megenta, provut- 
denido alla sicurezza el suo fronte destro. 
‘Un'altra colonna, comandata dal generate 
‘Rainaldi, aveva il compito di agevolare ta 
“otonna Peccrl nell’occupozione di ‘Ain:Za. 
va, attaccando le forze nemiche dislocate 
fra AîneZera © l'oasi. Essa doveva uscire 
dalle trinece presso la caserma di caval: 
Ierla. Appena tutta la colonna. Pecori a- 
esse sorpassato le linee delle trineee, do. 
vera procedere per la destra di Megenia, 
tenendosi atreliamente collegata con la co. 
lnua Pecori, Finalmente, la tersa coton- 

















id. composta di due ballaglioni del 50 0| IG dverono ordinato i silenzio, ed av 


farterla, el comando del colonnello Amo- 
ri, sarà pronta ad irrompere dalle atture 
di Sidi Hassam coni direlliva sulla Matelica 
di Bu Sqad, sul fianco destro, e a tergo 
aulle trineeo nemiche, 

Le tre colonne erano così, compoite» co. 

Iva destra, al comando del tenente 
na, esterna, composta del 40.0 e 8.0 fante 
ria; Lequio, interna, composta 
Versaglieri, duo Vattaglioni granatieri el 
#l ‘battaglione alpini Fenestrelle», ‘ottr 
@ due squadroni di cavalleggeri u Lodi» 
posti diveltamente. salto auli ordini del co 
mandante di divisione. 
‘comendata dal maygior-gencrate Rainuldi, 
eortitulta da duo ballaglioni dell'o lan 
teria e da die battaglioni dell'8k.0 fanterin. 
Colonna sinistra, formata da due battaglie 
‘ni del 52/0 fanteria, 

Riassumendo; le colonne Giardina, Le 
quilo, Rainaldi, cor un asto morimento 
‘aguirante dalla drstra, dovevano cacciare 
{l'riemico da Ain-Zara ed occuparla, 
tre .la colonna Amari, con 
imostrativa nell'oasi, dovera distrarre l'at- 
tenzione delle forse avversarie. 


Marcia silenziosa 

















Le tenebre erano ancora folte, quando il [acero e schiariva continuamente. 


Vattaglioni, cli presero parte alle opera: 
ni, si ammasiavano ai vari punti 


ee 





le Pecori, divisa în due brigate ; Giardi.| 


ddt oldune, e iniziavamo una grande conversio. 


Colonna centrate,| più vici, proruppe una pioggia enorme. U 


-| cito di giblosi. La mareia continuò come 





delle| diamo il suo irriverente profilo. arroton. 
trinceg, donde dovevano uscire, Nelle brevi: darsi a cinquanta ractri sopra il suola s0è-| 





(dei granaticri, ca uno di alpini «Fene:| 
strette n, (il grosso della colonna); la, retro- 


‘mia. L'aranguardia doveva mantenersi 
da seicento a settecesito metri di distonza 
dal‘grotso, e il'grosso a cento metri dalla. 
retroguardia. 1 battaglioni procedevano in 
linea, per colonne di plotone, IL colonnello 


colonne Giardina e Lequio avanzano nel 
deserto, ‘paraliclamente, a qualche chilo-| 
metro di distanza. E per più di millo metri! 
le due Urigate procedettero verso sud. La 


giornata non si annunziava bella. Il sole| 


“da ‘montagna, che rarehbero ‘ancite| 0T9eva fra mirole di fuoco è sangue; ma 


al occidente era rinazla una nube nor. 
me, fusa in un sol blocco. Nel buio, 4 raggi 
solari crearono in questa mube un arcota 
eno immenso; che sembrava una porta glo. 
'riosa aperta sulla Tripolitania per chi ve- 
(nisse dal mare, dall'italia. Alte nostre spal 
le impiecotiva ta striscia. verde di palmizi 
dell'onsi, € 3f confondesano € aparivano le 
(easuecie bianche affacciate all'orlo dei giar- 
dini, & da ogni parte si distendeva un on- 
deogiare chiaro di dune, fino ‘alle moti) 

stro. cupo del! 





Ma lo spettacolo vero ero costituito dal. 
l'avanzata delle truppe nella steppa. Biso- 
qua pensare alle artiche stampe di balla 
| glie napoleoniche, per averne un'idea: c- 
[catta, Sul (erreno, sgombero c. sconfinato, 
(nereapiaveno da ogni parte delle masse o- 
scure, folle, ordinate, în quadrati e rettan-| 
goli, che procedevano in lunghe colonne, 
‘ei inerpicorano sulle alle dune, scompari:| 
nano nepiî avoattamenti, n profitavano 
{per qualche minuto all'oriszonte, risotren- 
dosi în piccole lincette verlicali, fra cui 
splonteva la luce del mattino, Le ire bri-| 
{unta avanzano, così, di fronte, Quando lu. 
Hima retroguardia fù wecita. dalle trincee, 
la sona delle prime dune brulicava e sem 
bravo un formicaio, che emtgraste, or 
|nato, paziente, tranquitto, superando le di- 
latanze a piccoli tralti, con brevt soste in- 
\tettigenti, mantenendo scientemente. inter] 
volli upuati fra ta miriadi delle sue piccore 
unità... IL formicaio ubbidiva alla legge 
\detet ‘acque; correva per i punti più de 
pressi, si fndugiava negli avvallamenti 
‘profondi, e quando la. giogaia delle dune 
‘intercettava îl suo: commino, la superava 
(dove mapgiore era la depretzione. 


Sotto l’uragano 
To andavo e covollo, alla festa det'gra 
10 della colonna Lequio, fra i Bersaglieri cd 
H granatieri. Osservato allenfamente ili 
tolto ed il contegno della truppa. Gli uf: 























ano proibito di fumare. 1 soldati commi 
‘navano ordinati e silenziosi, con una espre 
ione dî gravità, di calma cdi serietà, for- 
temente stampata sul viso. Nessuno scher- 
‘zato, clarcuno birbigliava ai vicini ciò che | 
voleva dire, Non zi udivano che gli appelli! 
led i comonii deglt ufficiali, ed {1 sommes. 
‘20 (calpestio dei. piedi nella sabbie. Dopo 
l un'ora di marcia, eravamo. nel folto delle | 





ne a destra, verso oriente. Il sole era già 
‘alto sult'orizsonte, @ venne a vatterci sul 
volte. Contemporaneamente, dal cielo di| 
‘pomente, in' cui larghi baleni splendevano 


‘ha niotola color tempesta si sciolse tutta 
'în acqua, e si rovesciò sulla nostra strade. 
Furono due ore di fiagello, L'acqua pereuo- 
teva la nostra colonne con aspre, violenti 
raffiche continue, 1 soltatì Ji sterer quite 
‘spalle le piccole mantellinie (mpermeabiti 
chie, sollevate sui dorsi, dal volume dello 

ino; li trasformava in uno strano eser- 








nulla: forse. 1 soldati camminarano sotto 
Facquassone, che li bollava, impaszi 
trnza un lemento. Solo gli ufficiali impre 
cavano per i soldati ed alzavano gli occhi 
diapettosi. verso la grande nude, che st dis 





Il Drachen aveva cessato di uscire. Ve- 





Bioso dell'oasî, ma l'acqua lo ricacciò giù. 
Werio le:10, dopo l'ultimo duello fra il sole 
di tevante e Te nubi di ponente, l' tormento 
Nnîva: Vinceta il sereno, e.la giornata si 
conserverà chiara. e roleggiata fino al cre. 
puscolo; solo ‘alcune mubi, sconvolte e 
splendenti, trasvoleranno sul cielo, metten-| 
do, come su uno sfondo di un antico qua: 
dro di battaglia, la nostra vittoria. 


Duello di artiglierie 

Alle 10, quando Trapano cesnb, le no-| 
stre forse entrarono in contatto col nemico. 
Da destra cl plungese il crepillo fievole € 
oto! nudrito della fuetteria. Pochi minuti 
'fopo, un sibilo ben conorctto taglioza ta 
ria: arrivava il primo sbrapnel tureo. Lo 
scoppio avvenne molto alto, fra la colonna 
Giardina e quella Lequio, Solo dopo tre ©- 
re dalla nostra avanzata, ll iemico ci sc> 








‘quardia era composta’ di una sola compa. Priva. Nessun preavviso della nostra vasta. 


operazione era giunto fino a lui, e la no: 
atra conversione era in pieno movimento. 
Èl contalto fra la colonna Giardina, e la 
‘colonna Lequio era mantenuto rigoroso 
mente. La colonna Rainaldi era invece re 


[Fara comandava l'avanguardia; îl genera-|stafa indietro: Non potevamo vedere che 
le Lequio, col suo Stato Maggiore, dirige-|!0 testa dell'avanguardia, a quando a quan. 
‘da ‘l movimento della ‘colonna, dal. primo |d0. fra gli sbocchi degli avvaltementi delle 
baltaglione del grosso. 1 battaglioni dette dune. L'avanguardia della colonna Giardi. 


na, di destro, era stata attaccata da una 
banda di arabi, ed andava cacetando indie. 
tro il nemico, con la tota forza dei fucili. 
La colonna centrale Rainoldî avanzava più 
lentamente, perchè doveta fare da perno 
alta conversione, ma non incontrava con 
trasti. Mentre. le fuciterla durava ‘alta de 
atra, gli shrapnels furché continusvano al 
scoppiare a grandi ‘intervalli sulla nostra 
colonna, 1 proiettili scoppiavano male, se. 


| conda il solito; cadevano negli spast tiberi, 


senza danneggiare; ma la loro persistenza 
era molesta. Talora, giungevano delle gra: 
nate, che si piantavano con un tonfo sor. 
do nella sabbia, senza scoppiare. 

Il generale Lequio,: poichè avevamo: rag: 
‘alunto la cresta alta di una catena di dic 
‘ne, ordinò alla nostra artiglieria di entrare 
in azione. La colonna era munita di uni 
pruppo di due batterie dai montagna, pro 
'tententi da Torino, al comando, det mag: 
aiore Garroni e del capitani Decarotis e| 
Baseggi: 19 pezzi furono piazzati at som 
mo dell'altura, a breve distanza; dalla: po-| 
‘sizione si scopriva un orizzonte enorme. 
Dopo pochi minuti, la batteria nemica eral 
identificata dalle sue vampe; cesa si tro. 
vana a sinistra di Aîn Zara, che comincia.| 
va a mostrarsi con dl verde delle sue pre! 
terle, con $ ciuffi det suoî patmist. 

‘Accanto alle trincee, donde sl atsava un 
leggiero fumo bianco di fucllerio, il tiro 
fit aggiustato. Pocht colpi; pot tempestò 
‘a salve di batteria, con: precirione c ‘vee 
menza inaudite, Vedenamo gli. shrapnela| 
[scoppiare uno dopo l'altro ton il lampo 
bianco, in un globo di fumo, bassi e ra: 
denti sulle posizioni nemiche. Là batteria 
turca rispose con qualche colpo, ma pet fu 
costretta a tacere. Anche it fumo bianco 
delle fucilate dileguò. La batteria: De Ca- 
olis tirava ancora qualche salve sulla po- 
[sizione per finirla completamente. Questo 
'ducito di artiglieria fu epicoitio‘in una ter- 
ribile azione svolta contemporancamente da 
ulti & connont nostri. Oyi, Santa Barba: 
ra, patrona del cannonieri, fu degnamente 
tolennizzata nol nuovo dominio !. L'azione 
dell'artiglieria (te! deminante, stamattina, 
e trionfale: con la lora voce terribile i cam- 
uoni riempivano quesi di continuo il labi. 
ritto delle dune ed Îl cielo, 


La vampa mostruosa 

atentre il nostro gruppo di Vatterie bat. 
leva. implacabile e frincee ca i pezzi ne: 
mil seniluamo infuriare a destra lo Vol 
erle della' cola Giardina, che sfondo: 
tano la resilenza del liratori arabi el e: 
prisano il terreno libero ‘all'avanpuaria, 

E sulla sinistra, lontano, sul margine de. 
foci, tutta la corona delle batterie di cam: 
pa nd, poste a salvaguardia delle lnet, 
lulminavano verso Ain-Zara, aeiza trejua; 
con ini rombo. di uragani! che ul folder 
ilo con A tuono) sensa! fine, SU ordeva l'al 
daro di Sidi Metti cot suo marabullo giat 
lognoto tinta ‘di una fiamma. oriziontale, 
conica, dat fuoco degli tto pezzi delle 
limoie Satlerte Deruni e Serra, che apa: 
rarono sui puali dove! apparivano le fiaim: 
‘me dei pezzi turchi, i qua, costretti a fron: 
eguiare Cavanzaîa avcolgente delle tre co 
loniie, avevano, dovuto uscire dai loro rico: 
stri © rivelavano finalmente la loro por 
zione. 

Ma lenl intorvalti stiro una vote 
Vivgala (remi, è di vedra (A ge 
Morti © la Sccola di agricoltura una van 
“to frbma, una fumata bianca, alta, che 
‘ir la plui colla apparira sul lento del: 
oasi. ed ‘nvolgeva un largo. rallo delta 
































|trineea. 


Era la batleria dei pezzi di assedio, che 
‘entrava in azione con è formidabili pessi 








scaglionati, che lanciavano in ‘aria ta toro] 


grande mina, 1a quale csplofiera ad. olto 
‘cMiomelri di distanza, in mezzo! al verde 
dell'oari di Aln-Zara, con violenza di erì| 
'zlone vulcanica; sottevando enormi pini di] 
(fumo; che durarano come. una maledizione! 
[fut punto percorso dal ferro e dal veleno 
det proiettile. Parevano! tornati 4 giorni del 
bombardamento di Tripoli. 

1 tiri combinati del mortal d'assedio è 
dette batterie da campagna, datte tinee, c 
{ tiri dette batterie da campagna. dette tre] 
[colonne in movimento, tirarono due. ore| 
[fino‘a quando l'avanzata si spinze cost st. 
lebto (alla porizione nemica da render penì-| 
eòtoto i'tiro. Dalle: trincee to spettacolo fu] 
|dt una ‘grandiosità inaudita, indimentica: 
bile. 1 soldatt To, contemplavano estatici 
‘nelle Lunghe sosto dell'avanzata, scltevon-| 
io i capo fra è protetti fsehtanti dietro 
la cresta delle dine èd £ ripari, L'Itatia ha 
rivelato @ se stessa ed al mond’, dopo ta 
‘sua marina, ta. sua fanteria, i suoi autato: 
ri, la sua artiglieria. 


Fuggono 

Compiulo (i conmonengiamento. delle 
trincee de pessi nemici, la nostra con 
ma ebbe per la prima tolta l passo sbar. 
Fato dat Hratori arabi, La reslatenza conte 
Fò: aeconila a ‘querlo unto: Il memo; 
aggiunto verso messogiorno ad din Zara, 
blofiiato dalla posizione che, occupava; im: 
Mrovnlsa, un'altra (ricca sulla. cresta di 
lino duna posteriore, ed apiena sedetia ap: 
Mnarire dietro all'altra 4 pennacchi dl der. 
Bentiri, apriva di fuoco alla nortra car. 
Arda: I nostri ooldal teca loro fron: 
fe decisamente, con una Jucieria energica 
Intanto, ua batteria o duc sl piazzoreno 
rita sommità della duna ed interno in 
tiro a Shrapnela rulla nuova (rincea araba. 
la ulesto laooro! Feriglirial da mandagna 
fl Bemiplicemente: merigiiona: tn 16 me) 
Matt 1 ‘pessi erano caricati dal muli, porti 
Sugli ‘fusti, puntati, e@ il primo. coipo 
"attiva. Le mitragliere. non potevano én-| 
Trdre în operazione più ropidemente. 1 pE 
[fanleschiartgiier; eri di apionore la 31re. 
(da ai fueiteri, caricovano! e rcaricatono 
com le potenti braccia è pes, rigettevano 
‘| poj(0! l'comnone stoltato: indico dei 
Fineulo, puntaveno, rparaveno con. rapidità 
tenzione, con ina coordinazione © con una 
Precilone di movimenti infollblt. 1 ser 
lt resi dall'artiglieria de'‘montogna, fn 
uésta avanzate, fono incalcolabl. Lene. 
ire ballrie hanno cambiato nove vole 
Posizione, e. tirato 120 shrapnols per pes 

o. ADEN. 5 cennana sopra, una moro! 
linea! conquittata la ‘benché minima vert. 
lenze, una badia era distro alle spalle 
dell'avanguardia; pronta ‘a piessarsi e 
'mellre in fd il nemico, L'importanza dei 
Hervit, resi dall'artiglieria. sono! provati, 
lire che dalta rapida avanzata, dalle sce: 
'teome perdite del mori. tiratori; la nostra 
colonna ebbe solo qualche ferito, e fu que 
da che conquistò Alm Zara. Oggi, nel de: 
serlo, lottare (ol! full, era. quant senza 
Onportonza. GU u/fclali del berseglieri, 
bituati all'aspra, ‘reaggia battaglia dl 

















delusi, per quella facitità retativa, che non 
metteva in luce le fiere morali del loro mi.| 
attori soit. 


(Con Fara sotto il fuoco 

Verso le: 950 ta testo dell'avanguardia 
raggiungeva l’ultima alta catena di dine, 
da dove 1 scende in in grande dectiio ci 
id piedi‘giace Ain-2ara. Oltrepaitgi i ge 
rale Lequio, col'grocto della colonna, «| 
Imi portai all'avanguardia insieme al colon. 
[nello Fara, per godermi lo spettacolo delta 
conquista. La resistenza era venuta cu 
'Meatando via via che ci avvicinavamo al. 
la base nemica, Sullato pianoro sabbloto 
Micchiavano i proiettili: dei. Mauser, con 
rane waci metalliche, ora pschlanti e str. 
denti, ora lunghe, frollanti, svanendo len- 
tamente, lontana, come fossero veloci sca: 








[dalle trincee avversarie, che starratano' ta 
‘strada alta colonna; di destra. La sabbia! 
[davanti a noî, ottre ta duna che ci ripara: 
vo, schi:=0va di quando in quando per l'ur-| 
fo di ‘una palla perduta. Una si piantà all 
[solo fra me e un collega, con dolce rumo:| 
re softocato. IL colonnello Fara, fermo, eta. 
va ritto davanti alla prima linea, branden- 
[do 1t megafono, con cui gridava 4 suoi or- 
dini alle compagnie lontane. La condotta] 
(di questo soldato sulla tinca del fuoco è! 
prodigiosa: sembra fatto invulnerabile perl 
incintesimo e reso temerario dalla consa. 
‘pevolessa della sua invulnerabilità. Chi lo 
ja veduto quidare avanti i suoî bersavlieri, 
‘scnipre dri!lo davanti a toro, comprende 
1 miracoti compiuti da questo: reggimento 
|th suo esetupio è contagioso per gli ufficiati 
ehe to tinitano ; & bersaglieri imitano, gli 
lufficiolt e tutti tono travolti dalla vittoria. 
GIUSEPPE BEVIONE. 
Ail'ora di andare In macchina non esa 
ancora giunta la fina di questo dispacsio. 

















palmeto, parevano ‘quari scontenti, quasi|'anteria. ‘cade ferllo. Ma timpeto det nosiri 


’rabel incantati, a seconda che ci venivano | 
[dé fronte o ci passavano sopra di infiala) gina tl maggtor-generate Ratnaldi al suol sol- 


‘“ STAMPA ,;) 


La vittoria 


(Da uno dei nostri inviati speciali) 


"TRIPOLI, 5, ore 19. (Uroensa), 

La forza suprema di resistenza turca è atata| 
niell'arolterio, contra ta quale Infurta il no 
itro| fuoco; Gli arifgliert turchi compiono ii 
‘ltim$ aforzt ‘e sparano gli ‘ultimi colpi. Pot 
le nostre colonna, avanzando, giungono fino 
sotto 4 pezzi. 1'turcht, nella ritirata che fan: 
ho vetocemente ntsiala. non possono pirtare| 
ta 1 loro, éannont: ctrt non porstedono più 
cavalli, e, sospinti dalle norîre trippe che sat: 
‘dono loro tneontro. vetoel, mon hanno modo 
(di smuovere e di trascinare & pezzi a braccio. 


La conquista dei cannoni 


Intanto 1 nastri mortal e‘1 cannoni da 10! 
‘mantengono un vistssimo fuoco) tn: direzione! 
‘Ai essa artiglieria e di 4tn Zara. Via via che 
'atonzono, le vatterle! da ‘montagna. detta di 
Platone, Pecori Giraldi prendono ‘all'inniota 
Mezzi memtet. Non vi può essere salverse. 
'Uno forza fatate e soverentante s4 abbatte st 
‘quel tentativo di difensiva ‘aa oltranse. 

E Aintta, per l'arttolteria. turca. GI ultimi 
tuol shrapnetts hanno rombeto sulle schiere 
delta brigata Roinalat: pot È serventi. nanno 
‘abbandonato  pessi. La fanteria che li ep- 
(poggiava seartea ancora una! satue di fuet- 
tate, e deve cedere lt compo. Non è più ‘una 
ritirata: è una fuga: SU vedono! eureni diri 
qersi. erro l'accampamento, che tra poco! 
[sarà anch'esso invaro dai nostri | 

Ormai nessun ostacolo grave st oppone più 
alta. nostra avanzato: il piano di baltagtta 
elaborato datto Stato Maggiore va svotgendost 
(con una prectrione matematica, con una st- 
eurezza. mitradile. 4 questo. punto possiamo 
[dtre dt avere la vittorta in pugno. Le nosire) 
brave truppe fremono nett'ansta. detrazione | 
'dectatua. 1 bersaglieri. sono; all'avanguardia. 
le «l preparano at supremo attacco. Le brigate 
Giardino ‘e Rotnatat avanzano sieuramente 
Sulla destra e sulta sinistra. 


Alla bajonetta 

1 Generate Giordtnà da ot. mot batinit| 
lui-rordine di atoccore atte datonetta. 1 ‘c0:| 
liognelto Battusst quiga atr'asstto it #0 6.0 
lfahteria cot artdo di'a Viva'Aosta; tn vela 
| std eranizano ‘a:passo di Gerico in'or 
Tino sparso, Due squadroni di Lodi covalio- 
deri avanzano ‘a itotnt. mantenendo ll con. 
fe 

Afentre. la brigata. Rainetdi ela brigata 
Giardina. procedono riotutamente. tunansi, 
‘ed Il $t0 onterla sortlene un vivacissimo 
[losco allstrea sinto, bersaglieri det. 
ito repgtmento giumgone, cd 4in zara, fu 
dardo l nemico. Eeneggiano grida di « Vive 
d Bersaglieri» per parte det oronatter che 
hiamno ‘ammirato. toro prodi compagni. tan 
lari all'attacco. sul compo turco con impeto 
îeonino. Ma tutte te armi © tuti i Corpi me: 
ritano in questo momento un evviva: Hi con- 
fondono ll crolmi portiolri. nellerotmo 
‘Generale. 1! Uarehi tono “ioominati' da quei 
turbine che sale contro di essi e su di essi st' 
‘abbatte, trefrenabiimente.  Bint. vaciiano, 
rompono ta propre fe, ahbandonano tr: 
Fari, volgono ta fuga. i ctonneito Giovanni 
Poster, mentre. ouida all'atto it suo 50.0 









































[non si arresta. Oramat {t nemico è vinto, e ta 
‘posizione è conquistata. Sono te ore 16: Ain 





Zara eehegoia delle nate dell'inno Reale | 
(droit urrd delto vitoria. 
i ner 


Viva litotte) Viva 








gli accampamenti. nemitet (con- 
ntolono le Bandiere del reggimenti 
ehe hanno cooperato atta vittoria. cd t zoldati, 
irrigiaiti ‘nelle posizione d'attenti. presentano) 
le armi al tricolore trionfante, simiboto della 
Patria lontani 


I nostri si fortificano 
‘sulle posizioni conquistate. 


‘Atratba il moggtor.generata Gequio, coman- 
dante della brigata mista composta del re bat- 
‘iaglioni dell'io reggimento bersapiteri (15,0, 
70 € so), di due battaglioni del Lo e 8.0 
reggimento granaileri e del Battaglione alpino 

‘eniestrle »,. provvede affinchè + suol wo: 
‘mini. completino le) trincec. ‘Altrettanto or- 











deli dell'a8io e dell'io fanterlo, posti atta di- 
fesa! del tato, nord. 

Il colonnello comandante del 1.0 reggimento 
‘arltgiierla. provvisorio dirpone 1 pessi delle 
ine Datterle {n modo da Dottere dull'altura di 
‘Ata Zara. completamente 4 dintorni, Alla bri- 
vela del. magglorgenerale Giardina, compi- 
‘ita del 6.0. det 40.0 fanteria, è affidato l'in- 
carico di mantenere il collegamento tra din 
Zara e la terza divistone De Chaurand (bri- 
‘ata Reltolt 37.0 è 900 fanterta e brigate Ne- 
fallcRocca 18.0 e 2a fanteria), 

Tn seguito ad ordini del generale Caneva ( 
| rari comandanti hanno provveduto a diutae 

care numerosi. € forll reparti di truppa nelle 
ne occupate per tiplorare e riconoscere ll 
lerreno e fare pergutstzioni. 

L'oasi, subito dopo l'occupazione vittoriora, 
‘utene {n breve tempo trasformata {n un campo 
| trincerato: munitio di reticolato, c difesa ‘da 
| artigiterie di medio e grosso calibro, stitemata 
tra den costruiti ripari, 

‘Alti Zara è stalo Immedialomente coltegata 
colla città mediante linee elegraRihe c Lelefo- 
‘niche Il genfo ha costruito stazioni radiote. 
ltegratiche per. comuniaare colla cità. 4 0 
































i è proceduto e st procede con la massima ala» 
erltà. 1. cadaveri nemtel, rinventit sutte trinona 
‘occupate a. utua: forza dat nottri, son motti 
‘almi e fra 4 cadaveri turehi sono stati ricono. 
cli quelli di numerosi. U/feIat. 

1 cannoni prett ct turchi sono completi o 
forniti di munizioni. Tutti gli uffclalt dicono 
‘he per trattenere le noutre truppe ed tmpedire 
‘che al esponessero, troppo: fu necessarta. tutta 
L'autarltà' det superiori. 











Come è accolta a Londra 


Ja decisiva vittoria Itallana 

(Servizio sptciate delta Stampa | 

Londra, 5, cotte. 

La notizia della trionfale avanzata del 
Moslri eoldati a Tripoli, @ della presa. di 
‘Ala-Zara ‘o della fuga dei lurcosarabi, Vene 
ho diffusa stasera a Londra da un dispao: 
(lo dall'agenzia. Reuter, datato ‘da Rose 
Fk 4 giornali. della. sora ‘la pubblicano 
(200 ttoll como questi: ua fuga dieper 
fa di darehl; 4 Sari abbandonano il ir 
quariiere generale la guerra. praticamene 
do finita: Hripoli iberalan. 

Solo l'esentng Standard, 10: cui origini 
‘nteltaliane soto ben note; intitola Ta no: 
fila dlla sconfitto turca mettendo Ta po: 
Hola sconfita ira un bel paso di ironiche 
irgnieito (com un ridicolo ‘tentativo. ditte 
linmarla. Ormai non vò più da farvi caso. 
L'imporianto è questo invece: ‘ho la noti 
zia della nostra viltoria alla quale si at 
iribuisce una Importanza decisiva, è 
accolta con un Sospiro di sollisto. dall@ 
rando, maggioranza del pubblico” Inglese 
filquata ia cuor ‘suo ha sempre simpatie 
2a4O por l'italto, nonostante la sconcia came 

a Malofoba di parecchi giornali legati 
i grandi Pnanzieri Jsraoliti. La azioni mo: 
all dell'italia, questa sera, si sono nale 
‘zato del cinquanta per cento. I giornali 
brobublimonte  stenteranno di’ ammelterio 
Bd.i più sì paterranno forse dal commen: 
ÎLaro 1a disfatta turca, ma nell'opinione pub: 
Bllca l'effatto salutare della nostra, vitori 
 sonsibile € tutto Mm favore dell'Italte. 
bol sintomatico un breve diepaccio che I'A- 
gna ester riceve de Costantinopoli Ti 
‘spaccio dies che il Gran Vizie, in segulio 
n Fisuitati delle azioni militari di queete 
"ultime settimane, è d'opinione che; sla 

Jriuno. iniziare tratto di pace con I! 

a; se mon che ì Giovani furehi conti: 
fiuano ad opporsisi; ma Contro questa re. 
ilstenza fl Gran Vitir avrebbe. minacelato 
‘di rassegnare ‘Ta suo ditnissioni ». 


Recisa smentita 
del Governo italiano 


ad un comunicato turco 
‘circa la Macedonia 
costAnTINOPI 
Un comuniesto rende 
degli attentati in Macedonia, tl eo 
‘municato assicura chel {a Porta sa she di 
Marle settimane l'itaia inviò in Macedonia 
foot segreti, incaricati i intndera © 
‘bulgari: la Porta avelsò e Potsnze dl que: 
‘sto agitazioni © rinnoverà probabilmente lè 
Ho rimostranze. 






































ROMA, 5, notte. 
usa ‘contro. l'Italla contenuta nt 

muneato ottomano sirca la, Macedoni 
è falsa; II Governo Itallano resta fermo mel 
l contribuire a mantenere lo 
» territoriale nella panioola bal. 
anca, od esso rinnovò: categoriahe lntru: 
[zioni in questo senso n tutti 1 suol rappre 


La Camera saette convocata in gennaio 


per la discussione del bilanci 
Roma, 5; notte 

Îì presidente! del Consiglio ha avuto una 
(coferenza col presidenta della: Giunta ge 
noralo del bilancio intorno alle conventen- 
Ha di convocare Je sottogiunte per la n9- 
nina del relatori dell vari bilanci. Nello 
Spazi» di tempo, cho corre da oggi niln 
ripresa dei lavori parlamentari, | rolatori 
avranno l'opportunità di atendere la loro 
Felazione in modo che la Camera allorchè 
sarà convocata, il che avvarrà. probabil- 
mente in gennaio, può subilo affrontare la 
discussione del Bilanel. Per alcuni provve: 
\dimenti cho non ammettono dliazioni, oper 
È quali occorrerebbe l'approvazione del 
Parlamento, si promuoveranno del docrett 
legge, che pol verranno presentati. alla 
Camera ed al Senato per la sanatoria co. 
ituzionale. 


La fin dll Sciopero de veri savonesi 


Savona, È, notte: 
Lo sciopero, genoralo alla Vetreria. &avo: 
nese, che perdurava da circa pei mast, è Ds 
Nito. Il Comitato Federale Savonese În se- 
ult sio miserande condizioni, divani 
{ol giorno, vi, degli operai scio; 
decide di lasciar bero. ogni veteaio, del 1 
Hfendera o meno \ii-lavoro, nos essendo a 
clutamente più’ possibile: prosegulre nello 
iclopero. Bastò questa tardiva, deliberazione. 
Derche stamano ‘una. folla ‘straordinaria. di 
(Vetra: redirati scioperanti, pi‘recssae sli: ut- 
fl di irezione delta. Velreria del comnene 
[atore Angelo Viglienzoni, dichiarando di ac: 
ettaro i contraio, Individunio, o_ di esca 
indi: pronti a riprandere ll \ivoro 
fazione sa ora elencano il nome ge veni 
ché gradatamente Ai presentano, 
Fiumniasione, Mservaniosi. di eveerttro co. 
foro che saranno prescelti. 


























‘ALFREDO FRASSATI, Direttore 
Ponto. Giovanni, gerecite. 
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P. Sasso e Figli - Oneglia 
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Rappresentante in TORINO: A. BATTIOLI, Via Andrea Doria, rimpetto al N. 8 - Te'efono 18-10 
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CHILÌ: Faustino Branchi, Valparaiso, Casilla 567. MESSICO: W. R. Grace e C., San Francisco. 

ARGENTINA: Peluso Ortiz & C., Cuyo 1900, Buenos Ayres — INGHILTERRA: E. Robinson & C., 66, Fenchurch St., Londra. 
Josè Peretti, Buenos Ayres, unico introduttore del- J. Morgan Richards & Sons, Londra, unici introd, 
l'Ollo Sasso e degli Oli Sasso Medicinali. dell’Olio Sasso Medicinale nel Reguo Unito e Colonie, 

URUGUAY: Josè Fiocchi & C., Montevideo. AUSTRALIA (Stato di Vittoria Fabbri & Gardini, Melbourne 





BRASILE: Biagio Rosa, P. 0. B,, 949, Sao Paulo, ERITREA: F. Samorini, Massaua. 
PERU: C. Weiss y C., Lima, EGITTO: Eredi Albertini, Alessandria. 
STATI UNITI: Bracchi & Roncallo, New York, 29, Bronlway SHANGAI: F. Venturi. 

NORVEGIA: C. Borgen, Stavanger. 
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